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Lu spaventosa confiagrasioiis euro­
pea va ogni dì estetidendod. Ormai 
sono nove gli siati europei che • immw 
impugnate le armi e sono scesi ,m- lot­
tai. 'L'Austria, la Gèrmatm, la Fi'an-
ci-a. l'Inghilterrdj la Ruma,, la Serbia, 
il Belgio, il Montenegro e il Portogal­
lo. 

Sono pure in orini, sebbene dìchia-
rasioni di guerra non sieno state fat­
te, la Bulgaria, la Turchia, la Ritma­
le, la, Bidgaria, la Titrchia., la 
Roma Illa. 

La Svizzera, l'Italia, U Olanda, 
hi Grecia, e ta Spagna, hanno di-
cliini-ato la loro 'neutralità. 

Quante ancora di queste nazioni sa­
remmo travolte dai nembo della guerra, 
h-mmnaie ìlei vortice di sangue e di 
dolori? 
• Pbrse nessmm, forse tutte... e la 

conflagrasione spaventosa dizfrrà al­
loro terribile. 

Tanti sono gli,appetiti, gli interes-
.« in giuoco che una visione netta delle 
cose non è possibile. Basta mi piccolo 
ìirto, un minimo • incidente perchè uno 
stato neutrale impugni le ormi. 

Dio non voglia che il nude diventi 
nmggiore! 

La situadone della settimana passa­
ta m può dire, <?• invarié-ta.. 

La lotta prueiita tirribile che si è 
ìmipegmta tra làypraneià, e la Gefma-
rda,''?('• 'S0tì^'''iill • ìilólo b'tì^a'' i0oniò 
a Liegi, quella moderna jmgsafort'e 
ritenuta inespugnabile. ' - , 

'Le triippe tedesche, inspmandosi/ra 
gli inteì'valli dei^forti sono riuscite a • 
pì-citdere'la città, nta i forti, come ri­
levasi dagli ultimi telegrawni, 'sono 
cmcora in m-a.no dei Belgi. 

Migliaia e n^igliaiia di vitHnte han-
n» bagnato col loro sangue i bastioni 
e Se opere d'arte di qwsH forti e fin 
che questi rimarranno nelle mani dei 
beigi, l'avanzata dei tedeschi sul suo­
lo fraticese non sarà possibile. 

Wiri scontri avvennero fra truppe, 
francesi e tedesche netta Alsada e Lo--
rena, con alterna fortuna. Sono scon~ 
tri di poca imipoftanga ,fra pattuglie 
iwva^izate- aite a tener in scacco il ne­
mico onde proteggere, l'atvanzala del 
grosso delle truppe, permettere loro di 
prender posizione, riportarsi a prepa­
rarsi al grandeJaingmnoso scontro.' 

Questo per qu^l che riguarda il set­
tore ocàdentdte. , , , 

iKel rettore orientale nulla di note­
vole, olmeto per guel.che fisultct dalle 
notizie, scarse-chè provengono. 

Lo Germania tiene tasta assai bene 
alle truppe russe, le quali tranne qval-
che„ piccola inscursione, à numiengono 
al di là del confine. 

Tarde e lente, spesso fiulle sono, le^ 
ìwiiìde che provengono dal campo di 
guerra dell'AhtstpM COff, la Serbia.. 

É'elgrddo"cKe''% èra 'àati,''per presa 
ì àmcora Serba. 

Nessun corpo d'armata austriaso 
ancora, ha varcato le frontiere serbe. 

In aiuto ai serbi sono scesi in campo 
i montenegrini i guidi ,occupando il 
L^vcen U' terribile ed impugnabile Lov-
cen dominano le bocche del Cattaro, 
•rifugio delle navi mistriache. 

Sui nmre, come era da prevedersi, 
l'Inghilterra è rimasta padrona. 

Dopo la caccia infruttuosa alle na-
vi germaniche (.(.Goebexm e (uBreslauì), 
i fòrti e le coste tedesche ed austrìache^ 
furono chiuse oiide impedire qualsiasi' 
rifornimento e permettere così di fiac­
care la resistenza tedesca con la fame. 

Questo lo stato delle cose riassunto 
brevemente della settimana passata. 

Quale avvenire ci risei-berà il do­
mani? 

Sabato 8. 
*** Ferve la battaglia intorno ai 

forti dì Liegi. Il comandante le_ forze 
Scrmaniche chiese un armistizio di 
24 ore, per poter dare sepoltura ai nu­
merosi morti. L'armistizio non fu 
concesso, , 

* Un telegramma da fonte francese 
dice die le truppe tedesche sono pene­
trate nella città di Liegi .ma-che i fòr­
ti resistono ancora. 

***La Serbia pel tramite del suo 
incaricato a Berlino ha dichiarato la 
guerra alla Germania, 

*** Delle pattuglie russe cacciando 
innanzi a loro la cavalleria nemica al­
la' frontiera sul fronte ,Lyk Bialla pe-
netraro'no per 15 v»rerste in territorio 
tedesco, Le pattuglie inceiidiarono le 
stazioni tedesche di Borginlen e Bialla 
interrompendo le comunicaz.ioni fer­
roviarie. 

•*** Anche,,l'Olanda^si è dichiarata 
in stati di guerra.' 

'*** Una dimostrazione ha avuto 
luogo a Pietroburgo contro l'amba­
sciata tedesca che fw presa d'assalto., 
ri palazzo fu sacdieggiato,- i mobili 
gettati dalla finestra, lo stemma ridot­
to in frantumi e sostituito dalla ban­
diera riissa. 

L'ambasciatore fu condotto alla sta-
Ziion'e e fatto segno a sanguinosi insù!» 
ti dalla folla. 

***! L3 squadra inglese ha cattura­
to cinquanta vapori tedeschi presso 
Gibilterra. Il cacciatorpediniere «Am-
phion» ha affondato il vapore «Koe-
niigiin Loise » che serviva da nave po­
samine. 

*** Il i'4.o corpo d'aranata austria­
co marcia verso il Reno- in aiuto delle 
truppe gftmiamche. ; • - -,[,, Y-* " i,̂ .' ' 

*** L'Inghilterja ha'ema'nato'un 
proclama perr..j#ràfruoamento di 100 
mila uomini; ' 

' Domenica S. 
**.t II cacciatorpediniere « Am-

phion» è saltato in aria.avendo urta­
to contro una mina. Vi sono 131 mor-
,ti e 152 salvati. , 

*** Nei preissi deiJIe isole Orcadi — 
gruppo di isole presso la .punta setten­
trionale della Scozia — la flotta inglé­
se ha preso contatto con la- flotta' tede­
sca. Quest'ultima si è data alla 'fuga 
versb le coste della Landa. ' ' 

1'*''' L'inciociatore tedesco- ((Aug-
isburgo », che bombardava • Libau " fu 
affondato dai, una torpediniera russa. 

*** Altri due iricrociatoni tedeschi 
furono affondati nel mare del nord. 
Gli inglesi catturarono settantacinxjue 
navi t^esdie. 
' ""'"'' ^Presso Obreriovatz 'l'artiglieria 

austriaca, aprì un fuoco contro li' serbi. 
Le batterie serbe risposero e ridusse­
ro al silenzio', quelle , austrungariohe.-
Gli austriaci ripiegarono' abbaqdo'han'-
do due cannoni •danneggiat.i.' ' " 

*** La città'di Foteìc in' Bosnia fu 
occupata dai serbi i quali si imposses­
sarono anche, dela città di 'Vàsegrand 
sulla frontiera del Sangiaccato. 

'*** si apprende ohe il principe ere­
ditario tedesco fu vittima dì un atten­
tato. Rimase gravemente ferito. L'au-
•ftìre"s'ì'aètte''àlla'fiiga'. La ìiótizrè "ri'òn 
stata ulteriormente confermata. 

*•* ijj F'rancia.a Ost'ehda e Calais, 
è cominciato lo sbarco delle truppe in-
gesi, salutate ' dalle acclamazioni della 
popolaziione. Lo sbarco si è rapidamen­
te effettuato in ottimo ordine; gli* ac­
cordi dei due-stati maggiori hanno as­
sicurato la perfètta esecuzione del' pro­
gramma di sbarco. 

*** Un• comunicato ufficiale,dice 
ohe le truppe tedesche hanno sgombra­
to la città di Liegi. Una ' divisione di 
cawalleria tedesca che aveva passato 
la Mosa a nord 'di Liegi 'è stata quasi 
annientata dalla cavalleria belga. 

La fortezza di Liegi contro la qua­
le si appuntano gli sforzi dell'armata 
tedesca è una piaasaforte di prim'or-
dine con quattordici fortezze avanzate 
con tutte le isallabioni tecniche moder­
ne, con corazze e con protezioni in ce­
mento armato, con cannoni di grosso 
calibro e difesa da forte guarnigione, 
costruita dal piti 'grande ingegnere mi-
li-tare dei nostri tempi, il generali 
Briamont. 

Essa rappresenta ia chiave d'ingres-

so nella Francia ed apre la via di Pari­
gi. Da eia è spiegato- l'accanimento do 
parte delle truppe germaniche per im­
possessarsene, delle , truppe franco-
belghe per diffeuderla, 

Intorno a questa foriesza i tedctchi 
perdeitero s mila nomini, 24 cannoni, 
ed un generale. L'assalto,era stato da­
to con forze superiori ai-100 mila uo­
mini. . 3 

Fra i prigionièri di, guerra si dice 
siavi anche un princip'e di Prussia che 
comandava la cavallma. 

*** lì Presidente della Repubblica 
francese, Poincaré, hajdecoratp con la 
croce dalla Legion d'onore la città di 
Liegi per l'eroic adifeSpi. 

4usieill 10. 
*** Lg jjgy^ austro-ungariche han­

no bombardato Antiva'ri.,!! bonibarda-
mento fu diretto sui fabbricati della 
Compagnia di Antivari e' sulla stazio­
ne radiotelegrafica, la -centrale elettri-
,ca, nonché le officine •me'ccaniche. Le 
due navi ha diretto ili fuoco contro -ì 
monti, poiché i montinegrini erano 
tutti fuggiti sulle moiitàg;ne, lascian­
do Antivari completamente 'deserta. 
Le navii austro ungariche ripresero -un 
fuoco violentissimo cóntro la città e 
contro tutta la' zona '^adiacente, dan­
neggiando e distruggendo altre case, 

''"'"•' L'esercito francese, è -penetrato 
in Alsazia ed ha prese ARrik. 1 tede­
schi sono -stati-, disfattH-dopo' •dna' bril­
lante carica alla baionetta. 

*** Nei pressi' di Cracovia 800 gio­
vani cacciatori gailiaiani al comando 
del capitano ftank assalirono di nòtte 
un migliaio di cosacchi nella maggior 
parte dormenti presso Miechow. II 
combattimento durò alcune ore e ter­
minò con la piena ritirata dei- cosac-
clii che ebbero ciirca 400 morti e feri­
ti. I cacciatori ebbero 140 m'orti e fe­
riti Miechow è nelle loro mani. 

''"'"'' La Russia ha rovesciato' al con­
fine tedesco un esercito composto di 
mezzo milione di uomini e 500 canno­
ni. 

La notizia non può -non sbalordire e 
farci rimanere increduli, conoscendo­
si la leijtezza- di mobilitazione dell'e­
sercito russo. Di fatti una notizia da 
•Vienna dice dhe le truppe austriache 
della Visto a I anno occupato nella. Ga­
lizia orientale i villaggi di Radzi-wi-
lo-jv, di fronte a Brody,- di 'Woloczy-
ska, di fornte a Podwoloczisk, e di 
Mo-wosielika presso Czernoviritz,. 

Tutti i tentativi dejle' pattuglie della 
cavalleria-nemica d'invadere la'Gali­
zia orientale e centrale sono stati re­
spinti. La cavalleria russa è .stata re­
spinta' anche presso Zalo'sko fra Bri-
di e Caritopoled ha lasciato 4 cosac­
chi uccisi e 2 feriti. 

**'* Sedici soldati austroungarici 
hanno tentato di passare la iSava Ap­
pena ebbero posto piede' sul suolo ser­
bo spararono contro lé'"truppe' che ri­
sposero al fuoco. Dieci di essi rima­
sero morti, gli altri sei feriti e prigio­
nieri. 

'*''"'' -1 montenegrini' hanno occupa­
to -Spitza e al costa (fino a Buduca e le 
regione dì Verroch alla frontiera'del­
l'Albania. I montenegrini sono pene­
trati pure nella Bosnia' ed occuparono 
Plèvye. 

''"'"* Il quartiere generale austriaco 
ha pubblìcato'un ' proclama in lingua 
tedesca e polacca diretto alle popola­
zioni della Polonia russa col quale 
annunzia'ala popolazione la liberazio­
ne del giogo moscosita. 

*** Un distaccamento di cavalleria 
•tedesca ha respinto l'assalto di una 
brigata russa presso Bialla a est di 
Johannesburg, cui prese un cannone, 
parecchie munizioni e carri. . 

*-''""„L'ambasciatore russo col perso 
naie dell'ambasciata e del eonsqlato 
partirono con treno speciale messo a 
sua disposizione da! governo austro­
ungarico. Nessun incidente. 

*''"* L tedeschi nel Belgio mancano 
<15 • viveri'percltè invasero il Belgio sen­
za preoccuparsi dì approvigionamentì: 

Pattuglie isoalte si recano a procu­
rarsi i viveri. ' .-' r , 

*** Lo stato d'assedio è stato prò-
clamato lin Svizzera.'Le tfuppe di Eli­
te e la Landwer sono ®{ate mobilitate. 
Si, dice che i tedeschi abbiano uc­
cisa una ijentinellà, svizzera. 

'' narfsdi 11. 
e*** La -rott-ura diplomatica' fra 

l'Austria e la Francia è avvenuta oggi. 
I due stati sono in guerra. • , 

L'Ambasciatore d'A-ttstrià Unghe­
ria a Parigi ha dichiarato che'le trup­
pe austroungariche' non partecipava­
no alla guerra della Germania contro 
la Francia. Ma il igoverno francese ha 
ritenuto che tale risposta nimsignifi--
casse che l'Austria Ungheria non dà 
•il suo appoggio militare «lUa Germania 
contro la Francia, perchè la presenza 
fuori d^l .territorio austriaco di trup­
pe austroungariche permette alla Ger­
mania di disporre di, effettivi che tali 
truppe sostituiscono nel terrifjrio te­
desco. 

*** I! principe Cario Ulrico Bue-
low, fratello dell'ex cancelliere germa­
nico, comandante una divisione di ca­
valleria è caduto in uno scontro pres­
so Liegi. 

*** Nel Belgio è stato pi-oclamato 
lo stato d'assedio. Tutti i tedéschi fu­
rono invitati a lasciare al più presto 
il paese. ' ' , ' • ' 
,., ***-'-Le'ti'uppé"russe-sono penetrate 
per la valle del fiume Stir in territ;--rio. 
austriacp cacciando davanti a loro ie 
avanguardie nemiche. 

*** Una ivive ha portato la notizia 
che Scutari 'sareibbe stata occupata dai 
Montenegrini. 

La notizia però non ha avuto nes,-
suna conferma. 

*** Le due navi « Goeben w e u Bre-
'alau» sfuggite -m'iracolosamente alla 
caccia loro data da. ventidue navi fran­
cesi e britanniche sono passate per il 
rnare greco dirigendosi verso i Dar­
danelli. 

*** j sottomarini tedeschi a-\̂ evano 
attaccato una delle squadre della-flot­
ta britannica. Neissuna delle navi fu 
toccata. Un sottomarino fu. affonda­
to. • 

*** -Le batterie del Lowcen aperse­
ro oggi il fuoco contro le fortificazioni 
di iCattaro ohe rispose debplmente. Si 
ignora ri risultato. 

Mercoiedi 12. 
*** Telegrammi - .provenienti da 

Berlino e Parigi conifermano la presa 
di Liegi, 

Ecco come l'imiportaniisEima azio­
ne militare si svo'se; 

Quattro giorni, or son-q si riunirono 
dinanzi a Liegi un gruppo di piccole 
•forze, poiché l'impresa a così breve 
andare non doveva svelarsi prima con 
l'artimassamento di forze superiore. 
Se si raggiunge lo scopo, desiderato, 
ciò si deve in btiona parte alla prepa­
razione ed al valore delle truppe te--
desche, alla direzione energ-ica, alla as­
sistenza di Dio. 

L'avanzata'dei •franco-'belgi fu an­
nientata: le loro truppe combattero­
no male. Le difficoltà per 'ì-tedeschi 
consistevano nel terreno sfavorevole, 
costituito da colline e foreste, e alla 
partecipazione ipocritamente nascosta 
ed intensa della popolazione comprese 
le donne. 

Si tirava sui reparti tedeschi dalle 
anfrattuosita dei terreni, dai villaggi 
e dalle foreste : si tirò anche sui medi­
ci curanti i feriti e sui feriti stessi, 
Furono combattimenti duri ed acca­
niti; località intere .dovettero distrug­
gersi per spezzare la resistenza del ne­
mico fintìhè le truppe tedesche pa'SSa-
rono la cintura dei forti e s'imposses­
sarono della città. 

•E' esatto che -una parte dei forti 
sono ancora occupati; essi però non 
tirano più. L'Imperatore non volle 
sprecare il sangue dei-suoi soldati con 
l'assalto dei forti. Si può attendere 
l'arrivo dell'artiglieria pesante per 
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bombardare successivamente 'e '•''^ìfìti- ' 
quiiamentè quésti forti ,'knza*'1g£Ete-
càre' un uomo, nel caso in'cui l'I/^aàr-
nigiioni dei forti" non s'àrtéridaiw'Slla, , 
parola' prima che forze rilevanti èffiio 
giunte dinanzi ,a Liegi, .che ness'lftia- ' 
forza può togliere. , ' ' ; < 

••ra-siglio federale,'svizzero 
votò' una dichiarazione di neutralità 
nella quale è detto ch'esso e pHi, ' che , 
convinto che le' potenze beligerantì. 
nonché quelle ohe firmarono il tratta­
to del 1815', accogieranno conbenevo--
•lenza q,uest-a dichiarazione. . _ -

*** Siaino prossimi' 'alla ixlotìilita-
^ione giapponese;,però il rappresentan. 
te dell'ambasciatóre dichiarò di non a- , 
vere fincbra' ricevuto comiunicaiioni in , 
propos.ito. 

**''' ' La mobilitazione .in- Turchia é 
diventata generale. - Sono richiamati, • 
tutti gli uominii fino al 40.0 anno d'e­
tà. Poiché I piroscafi ruìneni hanno eoi-, 
speso i servizio, .Costantinopoli è -oggi 
coiilpletamente isolata dall'Europa. 
L'approvvigionamento è però . assicu-,-
rato per lung<) empo. 

*** La Sobranje bulgara ha autorizza; 
to il governo a decretare-lo'stato d'as­
sedio nel 'momento in cui lo' crederà 
necessario^ . ' -' 

II' Governo, ha presétitato alla Sor 
brarije un progetto per 'apertura di'un 
credito di go milioni per,, l'.eventuale, 
mobilizzazione, se le, circosarize impor 
nesserp questa'"misura preventiva;",' -

Pare che la-Bulgaria si,schieri con­
tro la Serbia. • ' ' > ^ 

***• Le truppe francesi provenienti 
da Belfort oh,e sì erano avanzate nel--. 
l'Alsazia fino a Mulhouse e compren­
deva, probabilmente il settimo corpo 
d'armata francese ed una.guarnigione , 
appartenente alla guarnigione dì Bel­
fort è stato respinto ' dalle truppe te­
desche da una forte posizione del sud 
di Mulhouse. Le perdite tedesche sono 
poco rilevanti, le perdite francesi' sono 
rilevanti. " ' ' . 
• Un com-unicato francese conferma 
al ritirata di Mulhouse, ma dice che le . 
,truppe sono padrone della Alsazia. 

*** Una brigata mista appartenen^ 
te al 'iS-mo corpo d'armata francese-
essendosi avvanzata, fu attaccata dal-
'le truppe tedesche di copreura presso ', 
•Lagarde (Lorena), e fu respinta nella • 
foresta di Parroy a nond est'di'Lune- • 
ville con grandi perdite. — Essa la_, 
sciò nelle mani tedesche una bandiera,,' 
due batterie, quattro mitragliatrici-e 
•700 prigionieri. — Un generale fran-> 
cese è rimasto Ucciso». 

Lagarde, villa sul confine franco­
germanico stella Lorena tra Starburg 
(Lorena tedesca) e Lunevdlle-et-Mo-
selle). La, foresta di Parry si estende 
per un cerio tratto olrc U confine, ,t 
tocca qu-esi LunevUle. 

Giovedì 13. 
*** Un grande combattimento si è 

avuto tra Tiriemont e Saint Trond sui 
suolo Belga. Importanti forze di ca­
valleria tedesche e parecchie migliaiia 
di uomini .muniti di mitragliatrici, p a ­
tate a dorso di cavallo, attaccarono^ i 
réggimen.ti de! lancieri- inviSti. loro in­
contro'avariti a Tirleniont. Il„ooinl}.at-
timénto' comihcìò' alla car'àbina-, p « i 
lancieri operarono una carica e scon­
fissero «na parte dei loro avversari. 

Allora questi giunsero in .forze e ,ao-
minciarono ad usare le-mitragliatrici-
In presenza del numero rilevante e per 
non esporrre intitilmente le proprie 
'"i-ze, il reggimento lancieri indietreg­
giò dopo una energica resistenza, -

• Tirlemond è ima città sulla via del 
Grande Gette, conta 16 mila abitanti 
ed è nota per le fabbriche di macchi­
ne, che vi fiorivano. E' distante 25 mi­
glia da Bru.velles. 

Scdnt Trond, popolosa borgata sor­
ge pia ad ovest di Tirlemond P,il Ma-
solbecli, in mezzo a sud, si stende Lan-
den, dote, come dicemmo, si rannoda­
rono cinque linee ferroviarie. 
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*** Un altro scont,ro si ebbe à Mari- ! 
;giennes ove i tedeschi si presentai^ono-; 
dinanzi» agli avampósti francesi i qua^ J 
li ripiegarono da' prima davanti a! ne-
rtn»o, ma poi, con appoggio della ri­
serva, atgiccarono lo respinsero' con. 
BBftV&M "p'értlitè. , 

„„j..,.^2*J tedeschi si pr^psentarono di-
«ànisi a Lonigwy a cui intimarono la 
resa. II comandante rifiutò fieramente. 
LangTvy non è una vera piazzaforte. 
Èssa possiede una semplice cinta della' 
secónda metà del secolo.sXVll. / '• 

*** Per ttttta ìa giornata dinanzi a 
j^-ulhouse si è combattuto una lotta 

^ .iiccaBii*a„.^ra il lO.o corpo d'armata 
' Ifraniese à il 14.0 corpo d'armata tede-
'-%co.4 francesi occupano le colline cir­

condanti Mulhoiuse, mentre il grosso 
delle forze sta alquanto più i^ìdìetro. 

-ii?ff'°, Altkirch. Il fianco sinistro è 
.;,p}:5 t̂etto dai Vosgi, le cui. creste sono 
.'[•cisxriinate dai francesi che così signo-
(.(geggiano l'Alta Lorena. I tedeschi si 
,ijf^fforzano al nord di Mulhouse; ed 
,.,haVno occupato anche i quartieri set-
' tentrionale della città. 

r francesi, tentarono una incursione 
notturna suMa città ma furono re­
spinti. • 

*** Notizie dalla Lorena danno a 
credere che ivi' sieno giunte delle for̂ r 
ze austriache in aiuto di quelle tede,-
sche. 

*** Delle pattuglie di cavalleria rus- ' 
sa tentarono di avanzare ad est della 
Vistola contro Sam ma furono respin­
te ovunque. Tre sqiradroni russi con. 
mitragliatrici tentarono di avanzare 
contro Brodey, -ma furono respinte al 
di là della frontiera., 

*** Una grave .sconfitta subirono 
gli austriaci alla frontiera serba set­
tentrionale. Mercè l'eccellente tiro del-
l'art'glieria e della fanteria serbe, gli 
auistro-unga[rici' hanno; subito perdite 
Lotnitza frontiera della Bosnia ove 
hanno. incontrato «na parte dell'eser-

, cito Drina. Le loro perdite sonò gra­
vissime. Attualmente nessun soldato 
austro-ungarico si trova in territorio 
serbo. 

*** Il governo Montenegrino ha di-
'cliiarato la guerra al'.a' Germania ed 
ha fatto consegnare i paissapprti al 

, Ministro tedesco a Cettigne Rekart, il 
quale .ha già lasciato la capitale tnon-
tehegrina. ' ' 

*** Quettrocento albanesi .lei nord 
di Djacovitza si sono imiti-all'eserci­
to montenegrino'per la campagna con­
tro l'Austria-Ungheria 

*** Il consiigU'O dei ministri egizia­
no ha deciso di considerare l'Egitto 
come in istato di guerra ed. ha incari­
cato ringhiltersa a difendere il paese. 

*** Il presidente del consiglio Veni-
zMos ha visitato stamane il ministro 
di Francia Deville al quale ha assicu­
rato che la'Grecia rimarrà tranquilla 
finché rimarrà tranquilla al Bulgaria. 

*** Durante gli scorsi giorni sot-
tòmarihi ' tedeschi ' si avvicinarono alle 
coste dell'Inghilterra e della Vvezia, 
fino all'isola Shetland. Naturalmente 
sui risultati del viaggio nulle è stato fi­
nora comunicato. 
•;,*** Durante ,il bombardamento' di 
]3el|-ì-àdo eseguito stamane, gli anstro-
u'iigai'ici, tirando con grossi pezzi di 
artiglierìa da ' 24, ' hanno distrutto le 
più belle case e gli edifici pubblici della 
città. Mòrte persone 'sono' state ferite. 

Ultime ttotizie 
, . LONDHA, la, sera. 

. LA INGHILTERRA E' IN STATO 

tfì '•(^^mi^à fcON r-ji-'?' A'i/s|,-a(A 

de! forti di Magi t 
I tsflescJii matànò fattioa 7 

BRUXELLES, 13, notte. 
Si dice che è là passata- calma sul 

fj-onte e <Jie là'cavall^ia tedesca sia 
iìvunqWe Vinta. 

' L'assalto improvviso contro il Bel­
gio'centrale, ésséiidó fallito sembra che 
i tedéschi! foi^lifich'ino' Liegi contro la 
offensiva belga. 

Il ibofnbardamento <iei foftj.,^^ co-
minciafo rna essi reststontì .iSéglio che 
iìiài. ^ *; ' ' ' . ' , , \ . ; ',' - j ; • " ! " , 

0B èòlpo di ummi 
llliÌi;jfÌ"|[Éll.. 

amaiitati ìalla M i a 
COSTANTINOPOLI, l i , ore 23,5, 

Il Governo annunzia ufflcialmcn-te l'acquisto per 80 milioni di mar­chi della corazzata tedesca Goeben 

Sili 

e ,Selì'incrociatore^|ìre»/«ii che .pas-
sarbnoie i i sera i DjarìèiiélH e giùn­
sero .s tamani , a Gosiàn'tinopolL -̂  , 

P A R I G K 13, sera-
Si ha ' da 'Cos t auUnòpp l i i n data 

di ieri che il Governo otfoDiano di­
chiara che il òóeben e. il Bresiau si 
recarono nei Dardanelli avenjoli 
esso acquistati dalla Germiinift. Le 
navi.stesse entr.arono,Jiei tJàrdauol-

li s | t tó |)i'riìiier4'f°'tó"^9'>?i' '^ S^ e-
q«il5%^* tè'descHi 'furono sbarcati. 

lÉl i[ 
PARIGI, 12, (rit.). 

Ieri sera uno squadrone di drago­
ni tedeschi « proveniente da Liegi 
cercò di sorprendere i belgi ad Ai» 
naffe. Dopo tre ore di combattimen­
to i tedeschi furono respinti ed ab-
bandonarono 153 morti e 102 pri­
gionieri. Le,perdite dei belgi sono 6 
morti e 15 feriti. 

BRUXELLES, 12, (rit.). 
(Ufficiale). -»- Il movimento di ri­

tirata dei tedeschi annunciato' ien 
si è accentuato. ' 

8rs¥®l tedesea faffondata 
da una mina tedesca.̂  

LONDRA, 13, sera. 
Il Times annuncia che una con­

trotorpediniera tedesca è stato af­
fondata in seguito ad un urto contro 
una mina posta dai tedeschi. 

liEiiioiiailliSiiL. 
la sia aenlraiìtà 

SOFIA, 11, ore 17,30 (rit). 
Il Governo bulgaro consegnò alla 

legazione russa note verbali dichia­
ranti che la Bulgaria intende osser­
vare la più stretta neutralità duran­
te e sino alla fine della crisi che at­
traversava l'Europa. 

Tra 1 r@ssi 
&A spao.... ebe eos» vogiiose..» 

Glie eo8a fanao,... 
Il Giornale d'Italia riferisce in una 

sua corrispondenza da Fladelfia che il 
deputato socialista on. Caroti, tenendo 
colà oin corso di conferenze, non si pe­
ritò di fare della piî i sfacciata propa­
ganda rivoluzionaria. 

'Parlando ad es. di Bresci disse che 
fii « tratto al regicidio perchè vedeva 
il popolo oppresso come nei tempi at­
tuali » ed aggiunse altre affermazioni 
tanto più strane in quanto pronuncia­
te fuori della patria. 

'L'oratore inviò i socialisti e i sov­
versivi di Filadelfia a un movimento 
di protesta di solidarietà con i sociali'-
sti italiani; e.stimolò a raccogliere 
fondi con qualsiasi mezzo non per 
aiutare i compagni che sono in prigio­
ne o, per soccorrere i figli delle vitti­
me dei tumulti, ma ' per mandarli in 
Italia e comperare armi .per" risponde­
re al piombo con piombo. 
. A questo ipunto «n repubblicano in­

sorse contro l'oratore rìnifacoiandogli 
come, con le swe idee e'i s-uoi propositi, 
avesse accettate i a medaglietta ài de­
putato e invece di trovarsi fra gli agi­
tatori italiani • peregrinasse in lungo e 
in largo per l'America I 

H disiiorso Caroti' produsse grande 
impressione su tutta la colonia ed è 
stato tale il disgusto, che neissira gior-
naré'dwjale^ne'fecé'il ' resoconto. 

E|còsi i deputati..; socialisti tengo­
no alto l'onore della patria all'estero! 

Peggio del borghesi. 
Una ,coonerativa democratico-sor 

cialista, a .Milano possiede una casa ih' 
yia.Giardini. Un operaio colla sua fa* 
miglia preise in affitto un appartamen­
to per un'anno. Disgrazia volle che 
l'operaio .«ieri e la vedova licenziò la 
casa vedendosi nell'impossibilità di pa­
gate-la pigione. 

I democratici socialisti, amici del 
popolò, volevano obbligarla a versare 
il paga.mentó d'affitto di tiitto l'anno, 
ma. visto òhe la povera donna non pos­
sedeva nulla, càicessero •per gran mi­
sericordia, che se' ne andasse purché 
^gasse XI lire per un mese di affìtto 
in più. La donna .priva di mezzi non 
potè pagare nemmeno le i l ' lire ed i 
democratici',- amioi'dcl popolo, le se­
questrarono un'ottomana; I ' commenti 
ai lettori. - , . 

libertà di péitoo? 
1\'Lavoro di .Genova pubblica.che •'' 

circofo giovanile socialista di Samoier-
darena ha espulso il socio Ghezzi Pie­
tro perchè accompagnò la fidanzata al­
la messa domenicale. 

A Bordeno, (Emjllà).•un'contadino 
fu boicottato'perchè vQleyà'èhiSii|ir*e 
il sacerdote ar'capezzale"'della, nit ìre 
morente;', i . 

I socialisti di Vercelli ìhaiuio proibi­
to ai loro solidi-far battezzare 1 pro-s 
pri figli.. ,, ' ' 

' 'il social Isirio, ha messo in . istato 
d'accusa l'on.'Beghi di Rovigo perchè 
lasciò che i suoi- (figli venissero cresi­
mati. , ' 

E tutti costoro si chiamano paladi-j 
ni del libero .penisiero!,inv6Ìscoi)o con­
tro la Chiesa dhiamàfadola violatrice 
della libertà! inneggiando a.Ferrer e 
Bruno ! 

Vergognatevi, turlupinatori del po­
polo! 

Iia loro taglia. 
A,Sesto Imo.ìesi i capi .rossi hanno 

Imposto ai coloni organizzati di sotto­
scrivere una , obbligazione di go lire 
per una cooperativa macchine che è 
male in gamba. 

I coloni poco disposti a .pagare, non 
intendono firmare; E allora 'i dirigen­
ti della l^a , propongono questo di­
lemma: O firmare, l'obbligazione en-
tfo 3's giórni, b vi baicottiamo! Proi­
biremo-ai negozianti di somministrar­
vi il necessario per vivere, ^ì padroni 
di darvi lavoro ». •; 

Ecco i sistemi socialisti ! 

Bisj^st^ilaio la religloae.'. •,'•;•"' •s,', chiiistira,opifici'. Preghiamoti, '•v«njfc 
dicóho'ls'b'bialisti. turlupinatori del pò* "IM'.fP^dS^ti^'^fnto gravissimo^ rfiéagi» 
•liolc-'^iàtFe. strappano ;'lóro l idi ,^^fJ''f^^BlTJ-'f^'^-'^^.--^^ 
Sentite se sotió veràtherite . rispettosi' ' " " ° '"'' "''° "" 
ideila- religicme 

A Nogarole^ (Verona) durante imo 
scìopei'o ile organizzazioni càjpitaiiate 
dai democratici rossi e rerdi canta­
vano: 

/ fraH alFinférHo 
I ffeti nel prpfond$ 

Abbasso ta r ^ ^ ^ « . 

Sonola lalba. 
Abbiamo semipre , detto che scuola 

laica vuol dire scuola atea, senza relì-
•gione. Giorni «ono all'Àndreani di 
Mantova i Ricreatori laici -comunali 
diedero il loro saggio, recitando poe­
sie, cantando, facendo esercizi. , 
. Una bambina in un monologo dia­
lettale disse ohe ^^la cinfiltà vuote che 
le suore siano cacciate dagli ospedaliti. 

Prima si insegna ai bambini di cac­
ciare le monache dagli ospedali, poi si 
insegna di cacciare i' preti dalla Chiesa, 
poi Dio dalla società.... Adaigio però 
che <ùn bello o brutto giorno, i bambi­
ni cresciuti a questa scuola ,non cac­
ciano i Ipro educatori àl̂ I-'...altro mon­
do coi mezzi'alla CaiUaux.' 

l ll[ I l i D» I l i i l 
Al primo accenno dello scatenarsi 

della, bufera iguérresca.i .nostri emì» 
granfi disseminati in terra straniera, 
come uno storno d'uccelli, hanno ri­
preso, spauriti, la via del ritorno. 

.Ritorno doloroso, ; traigico. 
Sono cinque mila, sono dieci mila 

g'ii emigranti la .transitarono per il no­
stro conifine. 

Treni speciali, lunghi, eternamente 
lunghi, depongono alla Stazione di 
Pontaffel turbe immense di nostri fra­
telli. Ve ne sono di quelli partiti da 
poco e che ayevano iniziato una sta­
gione ohe prometteva di riuscire frut­
tifera, -̂ e ne sono altri che da anni non 
rivedevano, la loro patria: sono se-
.guiti dalle famiglie, piantate in terra 
straniera. 

Queste turbe im.mense di gente 
stanca, sfinita da disagi, e dai patimen­
ti, del viaggio, dalla fame, si aggirava 
per .la Stazione come perduta, traso-
ignata. 

Ma un uomo, che in que,sto momento 
impersonifica la misericordia . di Dio. 
sorretto da una grande fede, da un 
grande altruismo, che fu di lui un 
eroe del dovere, tutto prevede a tutto 
provvede. 
. Giovanni Paoloni, dell'Opera di As­
sistenza degli em-igranti, è là a! suo' po­
sto, all'arrivo di ogni treno, di giorno 
di notte, infaticabile, inesauribile. 

Con slancio paterno, cop consigli, 
con aiiuti, procura agli emigranti quei 
confòrti ohe solo un padre può dare in 
queste .terribil'i contingenze. 

Donde trae costui tutte le energie 
per provvedere a obi arriva e. chi par­
te e alle donne e ai fanciulli nel rico­
vero e a loro bagagli e masserìzie? 
come provvede! il pime a chi ha fame 
il latte ai 'bambini un letto alle-donne 
deboli ? 

Mercoledì per ,esempio giùnse una 
povera donna .che si era sgi-avàta lun­
go il viaggio in treno. 

Il segretario'dell'Opera in un. istan­
te ebbe provvisto e alla malata e al 
nèonatp. , 

Qui additiamo al plaiiso di tutti la 
signora. Domenica !Englaro negozian­
te.ohe accqrse e,fornì ,iil bambinello.di 
un completo corredino. 

iSolo la fede, la speranza di un gui­
derdone oltre la vita terrena può su­
blimare uomo, .fariq dimentico di se 
.per il bene dei-suqi fratelli dei suoi Ri­
mili. „ ' . • , , 

LiPperfi. di, Assistenza, con questo 
infaticabile catnwone non può non- av-
yantaggiiare, e.lgli emigranti devono 
per debito di riconoscenza concorrere 
a far progredire quest'opera santa, 
volta' a tutto lorq vantaggio, che ne! 
momenti delIH sciagura e del bisogno, 
riòn si perde in chiacchere inùtili 
in approvazioni ^ di ordini del giorno 
di protesta, in- v^rje cer.imonie, ma a-
giscè, m^,aipta', ma consola con amo­
re con'aisipt^^'se..,,. v,n-'-.}.'i 

' Qviantc) ^ ,"CTapd?, q'ù.àntp e sublime 
la carifà crispanaf' 

Ottima iqiziàtif a 
dì dse l i g i É É Ì per sii Enigraar 

Il Segretariato del Popolo di Udi­
ne ci coinùnìca la' seguente, circolare 
spedita ai presidenti de'le sue sH'oni 
ai Sindaci ed à ' tutti' ì Sacerdoti che 
hanno cura d'anime: 

IUusti-e Signore, 
In camusa d<il precipitoso rimii.it'iu. 

i nostri emigranti hanno avute dei dan 
ni e degli,' inconvenienti gravissimi. 
Questo' Segretariato appeiia . stabilita 
la pace intende apportarvi tutto il ri­
medio possibile. 

A questo scopo preghiamo la S. V. 
lU.ma-a prendere esatte e minute in­
formazioni presso le famiglie degli e-
migranti di costì riguardo ai danni 
sofferti, <̂ ome mercede non interamen­
te pagata,, oggetti 'smarriti, ecc., e a 
volercene cortesemente riferire. 

Con grazie anticipate e con, dissll-nto 
ossequio. 

Il Presidente: 5"<i<;. D. Luigi Cossi 

Analoga iniziativa, ieri stesso, han­
no preso gli 3mici','del Segretariato di 
Emigrazione di Po^idenone. 

PfiViiiili pgf ili i i i l t l 
e gli operai 

ina Moie li pailamtale i Pre-
M e i l e Qepaiaine Prov. 

Martedì 11 corrente alle ore 14 nel­
la 'sala delle adunanze della Deputa­
zione Provinciale per iniziativa del 
cav. Spezzetti presidente della Depu­
tazione' e dell'on. Gortani si sono riu­
niti tutti i,deputati politici della Pro­
vincia in un'ione al R. Prefetto, al co. 
Zoppola presidente dell'-uflficio provin­
ciale dèi lavoro, al co. Caratti e all'in­
gegnere capo della provincia. .Erano, 
pure presenti il segretario capo della 
Deputazione co. di Capqriacco ed ;il 
s^retario aggiunto dottor , Pedrolà. 
Al convegno a4eri pure il comm. Re-
nier, presidente del Consiglio provin--
ciale, ijnpossibilita.to ad intervenirvi 
per prece.denti impegni professionali; 

iScopo'di tale riunione era quello 
di studiai^ • i provvedimenti | che ;% , 
possono prendere per far fronte à} 
grave • problema creato' dal, prematuro 
rimpatrio, dei Rostri e(nigrantì "'e alla 
prevedibile riduzione del jumero degli 
operai inipiégafi' nelle industrie locali' 
Dopo.'.unà Breve relazione del ,cav. 
Spezzetti e ddl'on.- Gortani ed in se­
guito a ,Iimga ed attenta . dùsoussione 
a cui, D.-'SJi- > pirta tutti,! coiivenijti 's 
stajjii'li <ii' raccogliere tutti i dati nece^-
safi per un programma organico di 
provvedimenti al qual fine si adope­
reranno alacremente, i d?giitati della 
j;egioiie e Tuificio provinciale del la­
voro,. ' . .,,' ;• 

Il R. Prefetto si impeènò d!ì invia­
re, un telegramjTia in proposito al go-
yerìip e i deputati inviarono i seguen­
ti te;Iegramm( al .presidente del con-

'venuta.' Teelgrafiinìòjpure presidente 
consìglio'», '. • • , .' i. 

l.-a 4«nà>'S4Ìi.oilt.„si,.rjiini|:à„ai»ii®i'a 
ap;>ena isaranriò raccolta' i daiti neees-
sari. • ,.,„ •• ; ' ' • . 

Per l i r e la alito l i eaiiorail 
Alla prefettura ebbe luogo una riu-

•nione àUa quale parteciparono il Pre­
cettò, il'-'direttore della Banca d'itatóa 
ed i direttori degli Istituti Cittadint: 
Banca Cattolica, Popolare, Cassa éi 
Riisparmio ecc, In detta riunione to 
discusso sul modo migliore per. venite 
incontro agli impellenti bisogni, ,'àegji 
emigranti e fu deciso quanto segtte: 

La Banca d'Italia manderà a Po-»-
tebba e cambierà fino a 20 corone 9 a« 
marcìhi (cdrone una lira - marchi »re 
1,17), prendendo nota del cambio «-
seguito con sigla del cassiere k^ pas­
saporto; altrettanto la Banca farà ael-
àl propria sede a.Udine, rifiutarlo i? 
cam'bio a 'coloro dal cui passaporto ri-
sulterrà ohe già l'oltemiero a Potiteè-
'ba. . • 

iSe l'emigrante desiderasse cambiare 
somme maggiori, la Banca lo indiriz­
zerà agli Istituti locali ('Cassa di Ri­
sparmio, ecc.) per una antecipazioiie 
contro deposito dei. biglietti esteri ehe 
potrà ascendere ad pna metà circa M 
valore (e non oltre le 100 lire") mentre 
l'altra metà verrà liquidata entro 15 
giorni da quello in cui la Banca di"!-
talia emetterà il listino impegnativo 
dei cambi. . . • 

Consta poi che in provincia il Bas­
co di Napoli ha dato var.i ,suqi tor-
rispondenti la facoltà di cambiare per 
Suo conto biglietti esteri direttarrvente 
agli em'ìgranti. '' , 

Sì ha da Roma. 
Malgrado la 'sicurezza data, dai' ri­

scontri eseguiti delle quantità giacen­
ti che il grano prodotto nell'ultìiaa» 
raccolto e del quale è impediita l'espor­
tazione dall'Italia, è sufficiente, ài fcì-
sogni del consumo interno, almeno per 
dieci mesi, il governo prése dìsposìaio-
ni per completare fino da ora al prov­
vista e ciò pr.ipcipalmentVnei riiguardi 
delle qualità'diverse preferite, negli 
u.si industriali. Riisùltà-perciò '.taat» 
]3Ìù ingiustificato il rialzo dei pressa» ' 
che non si può attribuire ..a scarsh» 
presenti né temibili deficienze future, 
ma è ca;Usato dji malevoli artifici ài 
ingorde speculazioni cui sono appli­
cabili, le sanzioni dell'articolo 326 4d 
codice penale, onde il, .governo ha di­
sposto si ^ctertino' e sì denunzin» al­
l'autorità gi-udi-ziaria. 

Effetti degli emigiantì s M ì Illa 
Ézl ie il Poiilella 

Sono giacenti alla Stazione di Veni-
tafel rnolti •bagali-sacohi, bauli ecc. I 
proprietari per il irioupero si_rivolgan» 
al Signor P^olom - Opera 'Assistenza 
Emigranti in Pbntebba dando i conno­
tati della roba. '. , 

Voce di sjpteranza. 
ConipagHÌ carissimi, 

Chi avrebbe dett9 pochi giorni or 
.sono che ,11 mio saluto fatto a voi i« 
tema di|_«na immaginari.a ' conversa­
zione, , .^yessè trovato oggi una sì tri­
ste eco, sotto l'incubo spaventosp ,cbc 
tiene soffocato il mondo, fra le saette 
forière delle furie cruente e infer'nali 
che ÌMarte crudele mmaccia di scate­
nare 'sopra un'quarto degli'uomini che 
abitano questa misera l'erra?... Fi la 
sua tempesta sterminatrice infuria pri­
ma sopra il -verde prato 'dovè soiio a 
.migliaia i Jìori più belli e più ridenti, 
'bellezza e grazia della natura. ...E i 
suoi dardi" avvelenati colpiscono prima 
tatto un florido giardino e un boschet­
to sempreverde dove fcrescono' rigo­
gliose 'quellé'teneri piante che un gior­
no 'dovrebbero essere la robuèta'bel­
lezza di'.tutto', un'inondo nuovo.;_'...*jE 
al falde di-Marte minàccia dì recidere 
i-fiori più belli; Ite piante più promet­
tenti,' le 'speranze più sante, gli ideali 

figlio on. Sala'ijdra ed ài sotto segre- [più grandi'-: i giovani-d'Oggi, gli.uomi-
t^irro on. Celesià':-! . ' , ,. , ' ni di domani. '. TI"' ,. ' • 

« A , S . E, ,S'alandra presidente, del .Siamo'liai li-primi minacciati 1 Ma 
Consiglio - Ròhia.,— Nonostante o- i)er'.fortiunaila buferai scatenatasi su 
pera illuminata nostro Prefetto ,siamo questo' formicaio -Umano, ha preserva-
gKavemeqte impressionati , conseguen- to il giardino.d'Eviropa, .(come.canta 
ze rimpatrio . settantamija emigranti 
inon?hè disoccupazione-operai .cagio­
nata chiusura opifici mancanza carbo­
ne. PreghiaiTjola .vivamente autorizza­
re sottosegretario Celesia cui telegr-a-
.feremo venire ,per rendersi conto gra­
vissimo disagio fiìsporre provvedimen­
ti atti fronteggiarlo». . 

« A S. E ; Ceiosia - ?otto segretario 

il fKWta) l'Italia'nostra], se non che i 
tristi effetti ,si, fanno risentire anche da 
noi. Il primo e più doloroso sintorae, è 
ap]-»unto (1 ..rimpatrio degli emigra^nti: 
e le co)isBgu.enze,-sarantlo; anche» pdù 
dolorose., voi ,^tmque ritornate..., Co­
me è triste il niiu saluto, a voi in q̂ ve-
st'ora (erfibile! E cosa potrò diryi ©ira 
d! nuovo, che vi. suoni di confortp, d' 

tpterno - R'oma.-rr Nonostante.opera speranza? Vorrei parlarvi del mio do-
iìliuninata nostro Prefetto siamo gra- lore per voi, del dolore che provo 
veniente impressionati conseguenze cfuando tristi e abbattuti vi vedo pa-s-
rìmpatrio settantamila emigranti non- sarre sui convogli neri del treno che 
che disoccupazione operai cagionata vi trasporta a' vostri paesi, dove non 



• ; " I?-:Ì,7'; •,:rM •.'A^:%if 

Dilli alleiidi-.-v che iin alibraccin triste 
L alfelii ' i i- ' ' ; v o r r c d ' ivi il mio dolo-
iL ma il" iiie p;iT"le \ i laroliiicru 

;n\ece rlis. S)HTÌ,iti-
ma­

s i , 

mia i 
licere 

'i \ ; dic< 
-\wr\Amci 

K d i e oi,.-a, -" ''inieiiM'<! •; 
•ciin>'ato e iiiinaco,.! Idi trav 

quanto itro-va sui .suo';Oamminor...' tip-
pure, speriatìio,.. speriamo c h e i ^ f l a -
gelJo scatenàtdì;#glT- /«oiHihi dalla ló­
ro aàibizione abbia ^i-èisto a cassare', e 
ohe, nel-mondo ft(;orni. presto-la,,p'ice: 
0 ateieìiD d i e la^gac.e ii conservi nella' 
patria nostra. 'É'-'intatito non diraéhti-

SJBBBHJ^MBBBBBitMBii'^liW"••••"*! «I"l II III i|ii J, 

clii.ii'ic ciu "-ianin gioi'.-uii, e elle a nr.i 
1:0:1 iirtriO elle affli allr ' , abbi'.i>i'n!i 
ftìTnrzza L roi;ij,'KÌo. «jncito, iK;rchè 
.'indii, --niira d' noi i n d i n b e un dovei '? ' 
lì 'iciveie ''l.c !a pairia ci detta. Oijt;' 
;)''i"i C!K' -.'.II- ;! •nut lo: « I)iti>, p ' i t r n • 
lainiKlia )> fleve ri«i);eiid';rc stilla n . -
stra'bandjcrai'.V.i; eiaiwta -.- .y, .,..; , 

gsaa KWIWI 

I Ctìi teV-a'.'AL •KtATtI>rO UN BIC-
CHlERlUÓ;t)IVI.ENE FATALMENTE 
UN, AiLQOQLIZZATOft'COTaiinent).*, i . 

A traversò ti Friuli 
• • • SAN DANIELE • ' 

La g u s m . 
'Molta impressione continua a man­

tenere la guerra ^europea anche per la 
nostra .popolazióne. I giornali sono 
letti a'vidamente. M a - a proposito di 
giornali <}ohbìa-mo d i re Una" paróla, 
ftalica. Moltissimi, ahche' fra contadi­
ni religiosi e.'buoni;, nonisi fanno'scr^-
'polo di leggere, e comp'erare e mandare 
via .per p'osta giornali molto jjoco buo­
ni, che anzi quando si presenta l'oc­
casione, dicono, male di tutte le còse 
sante, negano. Dio, e quindi sono con­
dannati dal Palpa e dei .Vescovi. 
t .A S. Daniele si vetide dal giornalaio 

e .anche .presso I9 Di t ta Alberti (vici­
no alla M a d o n n a ' d i S t rada) .i\,Corrie­
re del Friuli, fatto molto bene ,con 
tutte le notizie e ultimi telegrammi, 
come i' grandi giornali, con caratteri 
netti, raccomandato dall 'Arcivescovo 
lien fatto. A.Vìl lanova pure si vende'il 
Corriere del Friuli: Avviso ai buoni 
perchè.sostengano j giornali buoni. 

AI Bicraatorio 
U n a .persona che vuole rimanere--i-

gnota, ha offerto in questi giorni L. 50 
alla Direzione del Ricreatorio, dando 
una Istituzione, ' contro la .quale ver-
a&gnosamente certe madri- , ( indegne 
di cfuesto'nófl'ie) hanno il coraggio di 
alzare cri t iche,e mormorazioni, invece 
di pensare a pulire la cucina e a lava­
re la camicia, dei loro poveri figliuoli; 
Dio protegga le opere' ine contro i ca­
lunniatori! 

. , Tagliare la corda 
, Tagl iare la- corda, J.n igergo milita-, 
re, vuol d i re scappare dalla b randa al­
la no t t e ; oppure uscendo da casa alla" 
notte, sepza ri .permesso dei genitori, ' 
lier qualche festino o per qualche di­
sordine. La sentinèlla che lascia ' i l suo 
posto è un traiditore dei suoi compa­
g n i : il figlio che lascia il letto pater­
no è il ditsordine .della sua casa. 

I l giovane frenetico di divertimen-j 
ti, di sagre, di .f«stin,i che,si consuma 
il .sangue 0 .la vita nelle corse pazze, 
colla bicicletta 0 altro, che si consuma 
il cuore in un amore non puro, mai 
basso' e' cairnale; che pasce e sazia 1 
suoi occhi in ogni iri ógni ritrovo e suj 
ogni persona che passa, è un giovane-
che taglia continuamente la corda del-
suo dovere, della virtù, de! rispetto, 
ecc. . . , '' • ; 

U n 'giorno, scappato da ,ogn i freno, 1 
'da c^ni regola, d a ogni r iguardo, sarà^ 
la,.,compassione di tut to il siso paese.-
Giovanotti ; il saltare o, il tagliare la', 
corda è «n affars pericoloso.* Saltan­
do, si può inciampare e cadere ; ta ­
gliando, si può .ta'gUarsi e farsi sati-
,gue. 

Vn fatto. 
. A proposito di gue r ra e di soldat i ; 

ecco,; .coinè paplò,'., alcune sett imane f fa 
un colonello ^ a g n u ò l o : " « E ' venuto 
a mia conoscenza ctie in alcuni corpi, 
alla presenza dfegli iifficiaH viene, per­
messa ai soldati .unpi .-.ecc^slva {'.liber­
t à , di ling^taggio, tanto c h e ' i n ' m o l t e 
occasioni essi si permet tono di usci­
re in parole e frasi si:once e di catt ivo 
sus to e perfino in bestemmie che of­
fendono sempre la buona educazione 
e spesso i -sentime^itì relfgSQsi. Ora , 
siccom^ |}1>' qot^rtieré è ' e dèVe i Èssere 
centro <!i educazione, raccomando • ai. 
superiori la più esat ta •vtigifanza jierchè 
il disordine non abbia a ripetersi e da 
parte mia avverto che sarò inesoraLi-
ie verso coloro ohe avessero mancato», 

Tn Italia .si t rovano uomini e supe­
riori così franchi e sinceri? A voi, la 
ri,?ip<)ista. 

Vita vJrtiì 
Dimirni cosa leggi (a proposito di 

giornali, adesso che è la gue r ra ) e ti 
dirò chi sei. • Ghuco, 

S A L E T T O , 
bambina geomparsa 

Il paese è in augustie per k scom­
parsa dì una bambina, Mar ianna Della 
Mea, dì Davide, di' anni 5. Essa as­
sieme «Ila sorella Elisa si era recata 
alla malga Cregnedul in Zuc Brusad. 
Strada facendo si a:llontanò e non fece 
più r i torno. 

Venne cercata da i ' pa ren t i e dalla 
popolazione una no t t e .* un g iorno in­
teri, ma non si potè avere alcuna trac­
cia, 

P I A N O D ' A R T A , 

Morte improvvisa 
Certa Somma! Angelica d'anni .65, 

mentre, si" t rovava in un suo campo 
cadde a „ terra nel moinento in cui 
co.dopo cessava di vivere. 

p t r raccatare una -i-.ittola-di ;•! cerini 
clic g'i er.i cad.iia -.u'ie r . j ìaitdéi-tràm'; 
Essetidi) alquanto hrill.. inèéspkò e ie-
ii- .illuri Iri'M ipi lUiii lapidi psiss i in; 
n.in?!, veii-o la vcttur.i die, avarixava, 
c'ideiidn i icrr.i m- ui-.inpàtó ,in ciii 
•'lucuta >-!.iva pc" mve-tirlo, '. 

L a vettura gii iti addosso e col sal­
vagente! l0(-;resp!nse da un'-'lattì facen-. 
dogli compierai un "iflro su sé-.stesso, 'di 
niodo dhé le'.gambe: andarono-at traver­
so le i'qtaie e - r imasero t ravòl te 'da l la 
ruota posteriore-e .fratturate. ' , -

Il manovratore, intuito il pericolo 
frenò subito; tìia la .ve t tu ra -causa ' l a 
forza d'inerzia slittò sulle rotaie per 
due 0 tre metri . Da notarsi" che il, t ram 
andava a velodità normale. Da ciò è 
da escludersi ogni • responsabilità del 
manovratore |1 quale' fece quanto era 
ili lui per scofjgiuraw-. la disgrazia'. 

Il disgraziato è mòrto poche ore do­
po all'ospedale ove era stato ricove­
rato . . ' 

Poli» Ì l8H 
Consiglia Provinciaie 

Lunedì sì è riunito il Consiglio P ro ­
vinciale. All 'inizio della seduta il P r e ­
sidente avv. comm, Renter accenna al­
l 'attuale, momento politico e su esso 
dice è. migliore per oggi il silenzio. 
Questa opportunità non è sentita dal 
consigliere avv. Cosattini, e vorrebbe 
parlare, m a il .presidente severamente ' 
lo amm9msce, e i! consigliere socialista 
è costretto a rintangiarsi il ,suo discor­
so. 

' Il Consiglio respinge con 39 voti 
contro I ed i as tenuto ' i l ricórso pre­
sentato contro la • eleggibilità del cav. 
Cr ì s to lo r i , e le t to ' I le i mandamento d'i 
Palraanova. ' . ' • 

. Dopo alcune ratifiche ;il consigliere 
Pettoellcj syolge la sua interrogazione 
circa i provvedimenti che la Deputa­
zione intende prendere — mantenendo 
formi i principi di prevenzione socia­
le e garanzia giuridica —^ i n ' seguito 
alla' evasione di' uri criminale dal M a -
liicomio provinciale. , • . • 

, Il Deputato ca-v. Coren risponde .che 
la Deputazione e la Direzione del Ma­
nicomio nulla" haniio a r improverarsi 
per la fuga del Ferùgt io. Il'-ripàrto ove 
questi era rinchiuso presentava tut te 
le garanzie di, solidità e .di sicurezza. 

Pettoello si dichiara non soddisfat to 
della risposta a-vuta. , - * 

Segue una. interrogazione del .prof. 
Musoni sulla ferrovia Cìvidale-Cana*" 
le, ma l ' interrogante dichiara di ri-^ 
'mandare ad altra epoca lo svolgimen­
to. . ' -

Std conto morale d d l a provincia in= 
terloquiscono 111 comm.. Gasasela che 
vorrebbe ridata»' a l lAntoi inis trazione ' 
provinciale la funziope di tutela e, vi­
gilanza sugli' enti locali'; l 'avv. Cosat-, 
tini ohe vorrebbe accoltate al 'governo" 
tini che vorrebbe accollate al governo 
le spese,di sua spettanza che o r a ' g r a - ' 
vano suH'Amlm'inìstraziotxe provincia­
le ; il comm. Pecìle ohe propone una 
politica di .raccoglimento, ' . 
• Dopo una breve r'isposta del Pres i ­

dente della Deputazione cav. .Spezztìt-
ti i conti, morale e consuntivo vengono 
approvati . . . 

Su l preventivo 1914 l 'avv. Càndòli-
n i ;accennato alle predenti condizioni 
economiche dei lavoratoti!, create dal­
la situazione politica odierna, propone 
che la. Deputazione prenda in esahìe i 
provvedimenti più opportuni, ' Non e-
lemoisSna o sussidio dhe avvilisce ,— 
eg"li dice.—, ma lavoro, st imolando in 
tal' modo le iniziative dagli altni enti. 

Anche il "preveliitivo è quindi appro­
vato. 

— ~ * ; , .wii m B — . — 

Cronaca <:!ltMdlf)a 
I L Noi M8É1/0 iiBte 

L'Eccellentìssimo Monsignor Arci -
vesco"«9, reciterà asse i i té tp^^^^^ni g ior­
ni. , Le . solite .udienze sa ran riprese sa­
bato 22 corrente.' 

Per i Crtsimandi 
, S i avverte d ie S. E . Monsignor A r ­

civescovo amminis t rerà la S. Cresima 
nella Chiesa Parrocchiale u rbana del­
la S . y , del C<mnii,ie,(sJ|€ .or'e nove del­
la-'dmn-enica 2^'ctgosi-ó'corrente. 

H i e dal tfam etto 
Domenica sera verso le ore 11 il 

sergente ' r fcWamato 'Del la To r r e Pao ­
lo di Udine, d 'anni z2 , pasticciere abi­
tante in via Mercerie," avvanzava di 
corsa per via Cavour. Nei pressj del 

Anche Montevideo, dopo Buenos 
Ayres, ebbe,«l 'a l to o n o r e » di ospitare 
la scorsa settimana il famigerato di­
re t tore de l l 'A»«o . 

'I nostri amici di costi ce l ' avevano 
preannunciato e nel loro annunzio vi 
era l ' impronta di un certo t imore, co­
me se il passaggio "di Podrecca doves­
se da r fuoco dovùnique alla miiia an­
ticlericale,- Anzi ci a!yevano spedito al-, 
cuni opuscoli, veri arsenali da, .guerra 
per una contro-propaganda podrec-
chiana. , ' . 

iNoi invece ci isiamo limitati a sfo­
gliare in fretta i detti opuscoli e d ' a 
metterli in disparte, sorridendo : tale 
era la nostra certezza' che a smorzare 
l ' infuocata propaganda , anticlericale 
del bilioso « A s i n a r o » , sarebbe basta-, 
ta la freddezza dpH'.atrlbiente. 
- ' E fu così. Invano i giornali masso--

hici, per interesse di setta e ben paga­
ti dall ' impresario, ne strombazzarono 
ai qua t t ro venti il nome, le qualità ec­
celse e l'eccelsa, se non bella, f igura: 
quella fredda mat t inata del i .o d ì L v i -
glio, allo scendere nel porto di Mon­
tevideo il povero Guido avrà potuto 
darci conto dell'inutilità di tan to ffa-
gorcj'. a! vedersi appena circondato da 
un gruppo minuscolo dì anonimi am­
mirator i venuti a dargli ' il benvenuto. 
• E ciò che fin d'allora « il cuor suo 

pli annunz i ava» ebbe pieno compi-
niento quando alcuni giorni dopo si 
presentò a sciorinare le sue vecchie ed 
indecenti menzogne nel .gran teatro 
v.S'olis\-), dinanzi al una moltitudine 
di... sedie in gran parte deserte. Os­
sia il pubblico di Montevideo lo cir­
condò' di quello che si meritava-: di 
Bprezzosa indifferenza. 

Jo, che dà oltre vent 'anni sono in 
contat to con questo pubblico, non fui 
sorpreso della^sua attitudine di fron­
te 1 a Podrecca. Egl i ebbe la dis.gfazia 
di essere noto nel l 'Uruguay non tanto 
a t t raverso gli encomi fittizi inventati 
dalla stampa verde alla vigilia del sno 
arr ivo, quanto- at traverso le.gife. stesse 
prodffizioni ipull'« As ino »,, 'che arr iva 
in numero sufficiente perchè in- caso 
il pubblico veda l 'anima lurida, abbiet­
ta e- 'menzognera del suo .d i re t to re . E 
la 'Società di Montevideo che, anche 
ma lg rado la discrepanza delle idee fi-., 
losofioh^, ci distingue p e r ' u n a t radi­
zionale , coltura, nobiltà e sincerità di 
sentimenti, aveva già concepito contro 
quell 'uomo un senso di r ipugnanza, di 
ribrezzo. Il Podrecca cojnmise lo sba­
glio di .provocarne una .solenne nlani-
f«stazione esterna col la ,sua,venuta al­
l 'Uruguay. 

iMa vi sono altre ragioni, oltre que­
sta che è sua personalissima. 'E con­
viene che in Italia siano bene, cono­
sciute. .' 

In questi ultimi tre lustri questi po­
veri paesi hanno sofferto una vera in­
vasione di « apostiiU cM penderò ( !)». 
venuti dalla vecchia e civile Europa "a 
spargere il loro yerso su, queste giova­
ni e setiiìsvilupp'ate società'. Predomi­
narono, naturalmente, gli' apostoli dì 
razza la t ina ; per esempio gl ì . spagnuó-
li Lerrona ,e Blasco Jbcmes, i francesi 
'Aitatole Pxance, Cl^nwmetm, Jares 
ed i nostr i italiano Enrko Ferri, M-iir-
ri ed ora Podrecca. Vedete che bella 
razza di apostoli ? E non venivano so­
li, m a sempre a l l ' one ra dell ' impreca­
r lo che doveva pagarne l 'apostolato 
con. buoni e molti quat t r in i sonanti ! 

I primi furono accolti perfino con 
solenni manifestazioni, sja per la no-, 
vita della cosaj sìa per il sentimento 
d'ostilità assai svilm>pato in^questi po­
poli, s ia per una certa vanità dì essere 
visitati dai « superuomini » d 'oltre 
.marj. , . ' . 

M a quando il contat to con essi li r i ­
duce alle loro vere proporzioni, spo­
gliandoli delle esagerazioni della fama 
che solo si sostengono colla lontanan-

l'imbooco di via Savorspiana si fermò za, e quando alla luce dei fatti appar-

y^tko iuieUettimttèmiièU- non "superiori" 
'ad-altifi .Hoh)ihi.d'i,qui, e rtolto j^ifefió-: 
'ri '-ad eési' ìtitìnStneHle, -dàechè - spac­
ciavano^ do t t r ine immorali ' è le . .spac-
. c i a v a t i o ' j t t e paffaH)\ ds-i- rispettivi 
impresari, un senso di disillusione pri­
m a , e poi, ,quasi" 'di ' indifferetaa sprez-
'zarite si diffuse nel pubblico. E se' il te-
.leig^'af0 ci alniiutizia la calataidi un nu'o-
(vo «isttperuottio.» "c'pme dì ibocca in 
bocca .la f rase ; « E ' , un'altro ciarlata­
no che viene a far l 'America, colla pre­
tesa di sfrut tare le nostre'saccoccìe ! ». 

L ' I ta l ia , .per cattiva sorte , .non fece 
in .questa la miglior figura. Fa t ta una 
piccola eccezione per- Etifico Ferri che 
almeno lasciò dietro a sé la farna di 
parolaio , inesauribile, gli altri due, 
Mitrri ed ora Podrecca prestano sotto 
ogni aspetto al loro paese un ben ma­
gro- servizio. E d a noi italiani di qui 
ce ne duole nell'anima,- non tanto per 
loro quanto per la Pa t r i a p u r così r ic­
ca di preclare intelligenze e di forti ca­
ratteri . . • ' 

Chi' scrive queste righe ha lavorato 
affannosamente e quasi aveva ottenu­
to una visita a questi paesi del prof. 
Tomolo pr ima e poi dell'Ojt. Mauri: 
Circostanze imprevviste troncarono 
quel progetto, m a non la speranza ac-' 
carezzata qui da tanti italiani che uo­
mini veramente 'g randi vengano quan­
to prima dal nostro Paese e rialiiarne 
il nome oltraggiato d a coloro cbe si 
presentarono • finora come <( esponen­
ti » del pensiero italiano. 

•' Sac. Riccardo Piìtini.-
'Montevideo, i o Luglio' 19T4. "• 

• ' Per i giovani 
la, guerra 

' Al .pensiero della guerra il mio pen­
siero torna a voi, ' carissimi giovani. 
Tut t i .parlano della guerra e ne dicono-
di ogni s o r t a ; ma nessuno, - o pochi, 
pensano a voi, o giovani, che siete i 
.primi a dover fare e .subire la guerra. 

Guerra e gioventù, sbnó due parole 
che fanno spavento, eppure,sono lega­
te fra loro. Terribile la guerra, e ter­
ribile la gioventù quando non è edu­
cata;' .spiensierata la "gioventù, e molte 
.voj.te,., .spensierata „ anche . l a , guerra ; 
breve' la guerra e .breve la, gioventù ; 
"costosa l a guerra",e costosa la gioven­
t ù ; gloriosa la " g u e r r a ì e gloriosa, la 
gioventù. Q u a n d o bisogna andare in 
.guerra, non sono santi che tengano, 
si capisce, un solo giovane, cattolico 
ed is t rui to ed educato, si ariatterà a 
sopportare la igùerra' con fortetóa .e 

Ì'Ìlìl'ÌÌl|itÌÌÌ[,l'lllll!ÌllBàMW^ 

lorììi^i^ioif. Gli " altri ' fùggiratino;' '"^^r^. 
s,tètiteiie.r:aftio, si.aiTi(mazzerarino.,''i''.ir -
>:'.],.'dlìià^-i'':gbv«rni'Capissero cHe nù'tì, 
possono.'i5dar,HÌ.di, sodati e di eserciti-
senz^ rel^iioìle.,, W • inutile : si viene 
iemjife .-,a„liuestg .atgo.nicnto. Coraggio 
ami<;i, (^gaDlo'-saÌvi<l'Italia! , ' , ' ,.,, 

.Cura rapida e radicale dell» Solatie» e 
malattie rouisatiche dolorose. : 
, Cute a flomiiinio. ' 

Bfltt. RINALDO FERRARfOl 
Tlsite ogni giorno dalle ore 11-13 

è «alle 18-14 
CtOraiE - .via P . Sarpl 26 . , • 

(in fondo MiSrctitovEcol̂ lo) 

Scuole professionali 
irdìae,' Via S r a z m o 28 

^mgiiieooiio a perlessioiie -gmltinqne «orrtdo 
per -la Bpt«e, per gli .nomioi e per btunliini, 
eompiuno latoro m oiioito, in ricamo, in-
taaimcDdo per le famiglie e p^r le ohiese, 
dia»(!'i)o a siisiu, 

AoOBttonu obtainissiooi dijbiiuft", di ati-, 
rawrij, di sarturia ppr «iBnnie (,a «Sru è 
Sull'oli (il oiioitii pi'i" k '.«persie, 

'RiepTfioo fanciulle dell» cittft è dell» 
proviuoia, pel laiidro di ottoito, .tioaiao 
sartoria e dopo attunla di disegiw, di igifus,' 
di i'oi)ti( miìi doBiPfitioa, di «Krai'i», di w»n-
tabilitS, di franofSf" -e dt tcdwoo, 

'Xve prpfflRHCFP i* ìe maestff sono tutto 0 
lanrfiute o patf^ntatp 

C A S A ' - " » ! C U R A -
p e r le maìal t ie ' 

S'Orecehi-Haso-fiola 

UìfiPBI 
Specialista 

già .a iu to negli iBtuluti di otoi-irio-
Uriugologia di Pìidov-.i . e Colidirì-
gent»- il Reparto .'ipeciale dij)la Po-
liambulailKa, . ' 

VISITE TUTTI I 6I0RNÌ 
U M M l - f l a IqnUeia 86-lIDIHE 

XEJLKÌPOIVO S- iT 

"LA M I G L I O R E : GOCXaA E' QUEL­
LA .NON BEVUTA. (Flametit), 

PfOi. A. I G I B l 
D o c e n t e d i « U n l é a 

Oisn l l s t» . u e l l a B . V n i -
v e r s l t à «li P a a l o v s i . Visite 
ed operazioni Lunedi, Giovedì e 
Sabato - U l U N B , Via Aqni-
leia 86, teieiono 817. 

Casa di cnra * CóMazioiii 
malattie Pelle - Vie Urinarie-
Prof P' R i l i i r n wodiòo apeeialista lit.fi me uli-nio» di dai'mosifllopaiioa n<<lla R. Dai-
r io ! . r . OALUuU. versili di B l(.((i«. • C5jinn;ri» delle Vìe Hrinsrj» 
j Curo flpwuali delle waittt'ié delia lu'iiatata, '*olla «fiHOioa; uura ripida, luKinaiva dell» 
aijilìdp," 8imodt»j.'nofli di Wasoerniaim e onria H'i-lieh ool Silvaraao (BOB). 

Sfpn'to' flpttoiiiW'i'lw saie dì »,otii«ar.it>ni, 49 baga», di dogeuza 8 d'aspetto separate. 
VKNràlA -'8w'SIaBriz'io,'''2631-SS - Tel. 7aO.' - . ' - i 
i O D I N K rr.pmlfajioiii t-ntti i Babft-tì rta,ll«> 8 slip 11 - Via Oulsnlai, 9 vieioo aj DimmoJ 

M à i a t t i e dê ii Q 
Hiiiiallii 

Boti. <^IXJ"lLiXO X J O I 
HpiVca CShlritrgo Specialista 

CnaltiHiBi ,ej iiaìiiiii titllf ip i , uni ni 8 aSi is « ialk l i i t M 
— '• UDIUB • PlSMa del Duomo H. 12 
-,;^l -Is j-ri-..;,OT f . - ( i r 

....|it!'.'HW-J MH' AimJ I'V"'° 

é Serafini 
FABBRlCi!̂  e lAAiAZZINO 

TT I > 1 W , K 

Tel. N. 95 - V a > ^lìdrauzii - Tel. M. 9 5 

Bietro la Chiesa di ,S, Giorgia (TiaSraas,) 

PACJAMiaMTi A, r !it«iiiri 

file://-/wr/Amci
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illMWl 
•r'Kc'/^'fet^'-:'''•;• ;'• :;'• • •RI-PÒRTO, vt. sjg&ajt 
•'* ;;tìdtó:'GÌTOfeniprToIraeizo:L -—"Riv. (•,.;• /.s:: vLtSTiÀ 'XXSCI . 

. iCotsfratemite. del -|j^Sj:i;5<>/-^;:0rf«*j fe)-;j-_. PcSjpjàìiìoiie di^ torfeiO:-3%: Pari-bcctóa 
-ivanite 'Cattolico 1*5- rPis Uitir}ne,:dftfe:J.i-;|;^ Ca-poHàcct) j-J.B;év.'Pkrweo-e-pbpWa-' 

na ,0.20-^•TòfftiWtti; Maria-; 0.30. ~iT\>ffD;^ 
lutti; ;Notìn ,̂;o.ip^ ;̂;̂ ;̂:. ;..:;/,;_,:;;.;.v 

p •• J'^^'^v/'":"• *;,ÌlSttiA'£XXXf;S-/:::;;iy:-^^ 

.Padev«o:;5,-T-;_iÌ?Mvtóe;::(lfflii;;Parrpog;fe 

:pcó'Bdiranii>,'toÌDp; 3 : : - ^ f e S M A t ó r t ì t à , d < i l l S S . ; # ^ ^ 
: s S ; : i : : : . « & s à ; R « à l e , 5 - ^ m a s 3 » » o Ì S l t ò ^ " 

iglie-ditMìiMji;:J--j41J^àiw>l# itf:Chi<>sa^ri{l-; 
•Jrlhtlitf^HfsMi-so'iwìilasfliiM 
.•;~:^Rè'!'.àa;'PÀtì'<>ct),-ie' 'pòptilazióne, di iOt'-
ìgtiattó -e Gifpépeèò, 15 r^^'P^'i'is^Gìafiitìtoi; 

/tPaltnaiiova-1'--Rev.do, Parroco'^:.:Popolai 
\zkttiei di >M%ii:àii:C);;8,7jV^;Fbg-olin'Antonio,; 
J t A i i y ' ì . j o ' - j - ì*S9clreBni^''P 

• ;ì :-—;lìlasUttig Giuseppej Qusifeo l>.4q;\;- , ; ' 

:;' , ';v'V';:': :^'msTA,.xxi.'"•;• •• • •''r-'^': 
••:• Parrocohìa di Aniipezio L.- lo.xo —^'Pan-; 

• 'róico' e popolazipne'tli ÀtiiS '6.90; — CaàSi 
'Operàia della 'ParrQc<;hia di, Satì " •Cnorg'.''r 
U'diiie IO —i- Pervenute da Quàlso;; Rey.mol 
Sljiiof' Pàrroco 5•—•Gàppellaiio.parrroGh.J: 

, — tattcria Sociailp ;Oattolìca-15,?— 'Fabbri-;, 
ca taterrizi GattaroSsi e G. s ;'-'•'Fànlig-lia; 
Cartàrossi-Fratìn :5:— ComéUi Gio. Batta 2, 

' - ^ Mora,ndini Paaio I ' r - Fabris Ferdinando 
1 -i- iilórandini i\;Iichele'i^—.CoimeUi Lev-, 
iiardo I.— Fabri's Antonio i — Drus)n.i:A-j 
gostino IO — Morandini;;PietrO I — Prn- ' 
iiini Pietro i -r- Comiai Giovanni i —̂  Fant; 

; Ériaenegildo i %a — M- ^N. I. -— Fabris Giù-; 
.seppe Moro I — iCcimélli Valentino i -— 
Mauro ved. Coraàlii ;Maria 1 •̂— Fa'bris An-
tóiùo ivi ;G;ìovan;ni t — Piccogna' Luigi. 

', (Z:ompÌtta) 1 ' — 'Gossettirii Luigi Antonio. 
, (Vergnacco i -^ CòmeUi Primo i —- Go-

m e l l i Teresa ;;(;Zpmpittàj i - ^ N. 'N, i r -
Farit Gerardo i., ' ; ; : ' 

• '; ; L i s T . X : x x n . . .• .;;; ;•,'; 
•Rov. ; Clero, Istituziprii , cattoliche ' ed ; o'i-

;f erte in Chiesa,, Orsaria L, 30 — Bert Don 
Francesco, Curato di S. Vidótto^S— Drius-; 
si Don Pietro, Biauazo 5.— Parrocchiani di 
Biaiizzo .5 .— l'osca Angelo, Tricesimo-J' 

" --- Pervenute-da Piano d 'Arta:Sac.\ Fran­
cesco. Comelll 5 '— N. N,' 2 —- Favotti Gia­
como fu Gkcomo .2 -—Gozzi Oshaldo 0.20 
^ Sonnna Gii>vanni.' (Canvit) 0.30 —y Poz/.i' 
ì.';'i',— N ; ; N . ' v 5 V N. ^.^oleo — Sàdlna 

"Gld. Bàtta (plucar), 0,30.- • ', , • 

' ;' LISTA : X X i n . V 
, Parrocchia di Laitizzànà L- 13.70 — Pef-
: venute dai -SclaiiniCeo: Toffoletti Edoar.lo 

i;50—;- Tofifoletti Ernesto O.So^- Repèz-^a 
Primo..0.20.—,i?efvenute da Ovaro: Jacot-
t j D , Antonio ,(li offerta) 2 /— Rainis Don 

: Vincenzo'fe — Fèilice Valentino i — Mi,c)-
• }i:-ValenttìnQ,,;i-r-Màin Ettore i.r-^ Felice 

Matteo ; I ;'-^ Rovis 'Giacomo ;a —- Gortan 
Gip.; Batta .0.60 >^ Corva 'Giacomo 0.50 - ^ 

• ,S-vand6r Giacomo o. 50"^ Fabris Carlo d. jO, 
: ;LisTA;; XXIV.- ; :• : 

Mons. Francesco Tosplini, Parroco di ;Saii. 
' Giacorno, Udine ,L. io —.Parrocchiani dì' 
„ S. Giàcoino - Udine io -r-. Seconda offerta 

pervemtta da S. Leonardo degli Slàvit' 
Clero e popolo 10.70— Cassa Rttrale 5 -— 
Cooperativa 3 — Clero e popolo di Liessa 
S--T-Gl!efó e popolo di Oblizza 4.2p—^'Cle­
ro, e popolo di Tribi! Sup.. 7 - ^ Gjero e po­
polo di Cos'izza 5.IP — Clero e pppolo di 

.Tppolò 6. : ' ' ' • 
,'•:;.,',: ••: ; LISTA. JCXV.,: ,' .:. ;--^' " 

'Qero.e popolo di Rosazzo e pleis L. ;ii.27 
-^ Pervenute da Bontebba: Beprchìa prof. 
Doni Silvio-5 -T- Miohieli Don Pasquale,2" 
—^,Fàibris 'Dori Ermaiio;2 — Paolonì 'Gio­
vanni 2 — Popolazione 15 —. Lupieri Don 
Antonio,-Eilem^nzb 2 --• Felice Don Pietro 
- Maìàsp , ('Ènemon^o. i — Perveriute da 
Gastiona ;delle;Mura: Bohìitti Ltiigi ó.6o —, 
Martin ,lMàurizid'0.4O'::-^; Olivo Benedetto 
0,40— Caibàssi Òpn Antonio - Cisterna 3 

—•;;Pop.olaziohe di Cisterna,.'4.75. , ; ' 

•;'•'. '^^.' '-/-Lism^'Xxvi..^': ,,.'-A •,:•,;"•':-
;' Dòn Giuseppe Lozcr ir (Torre di Porde-
. none L.,, 5 ;fr- Aita,iPoti,.,Gió. Batta, Vive 
Rettore del Seminario di ' Assisi, - I.a' off«'r-, 

•: ta \ — itlem Il.a pffiertà, 5 —'Olerò;e pop.'-; 
lo di RaveO'6.86>-r RèV./Parroco 'C popolo 
di Meduha di ; Liivenza 6 —7 I^ev./ Parroco e 
popolaziiònè di Meis 14 — Raccolte nelle 
Chiese di Sfturis 12,66, , , 

-:•' • ' •••" ..•' LISTA }CXyìI,.^'; 'V ' ; ' - • ' " 
: Pervenute da Aitirais .• Rev-aioi Parroco 
L, IO—, DoiiValeiitinQ Sii'Z^tvo'^ Coop; a 

'zlbnè.dii'S;'V'itp'di Figàgiia' 8 —^Parrocchia' 
'di;CusSìgn!i(:cO'S:'''' r'•:["••] ' ':'::]'"' -",i-! 

.V'uSTA'/xxxii.;"--'';.;:',.-';? -'i 
' Pilntti ' Doii tFedericp,'''Saìi ' Paólp-'.al 'T'a-; 
gliàttténtb 3 — ;Pi[rrp;éehia-di Sa'rl 'Paolo;;al 
T'agHkiiienìp '4 — 6a,ssa'"Rlir3le.idi Pade'f-
no .V-—--N. H.;- Paderho 2 > - Pervenute'dà; 
Oi'gnanp-2. ; > ' ' ,- -• - ^ ? '• 

V;'LISTA XXXin. , /•• 
: S'pett. .Cereria Barbieri; Udine L. 5 , — 

'Zavagni ,I)on ' Gio. Batta, • Clap Altimis 5; 
--«Popolazione di Clap 2,,-.•- Grirtaz Lui-; 

• gi (C'ois) p.So -7- Gesjsaro,.Ernesta 0.50 —-, 
Diìfontegnacco Go. Ddn, Virgìlib, Parroco' 
eli Cicoriicco 5.40 -^- Fabris 'Don Fì-aiicèser, 
— -Riessano 2 —-l'ervehute da; Vendoglio: 
Rev.do Pairoco i o — Rev.do Gappcliàno io, 
— Società Cattolica, è^—. Popolazione-S — 
K'accplte'a Reànà dèi Roiale 5 i— De Lo­
renzo cav.,Giovanni, PalazzóIO' lo —• Sloh-
be Don Valentino,; Variano 5 ;^-'Slobbe-
Don Agostiiio - Variano; 2 —• Latteria So­
ciale di Grions di;T. 5. ;-' ' 

,Di ÌMoii.tegnacco, Co. Don Virgilio,; 
ParroGo; di (CiconiCco L . 5.40 —^vFa-
ibrìsi Doti- Francesco, Blessaiio' 2, — 
Pervenute da VetidtJglio : Rev.do Par -
i:oeó 1,0—-; Rev.do Cappellano i o -,— 
Società Cattolica ' 5 - ^ Popolazione 5 
—; Raccolte, a Reaiia. .del Roi i le S - ^ . 
De , Ijoreiizo ,cay. Giovanni di Palaz-; 
zolo I O — Slobbe Don Valentino, Va-
r ia ino ' s—- Slobbe tìon Agostino, Va­
riano 2 —- La t t e r i a , Sociale di Grións 
•di T. 5 ;-— Pervenute da Avilla di 
Buia : Raccolte , in. Chiesa ?. — Dan 
Francesco Luccardi ,2 -^ M ò n a s s i ' E -
doardo e g o ^^^ Circolo Giovanile 2 
— U n a persona dell Curazia i - 7 - M o -
•nassi Domenica 0 . 5 0 , — Della ; Ricca 
Francesco e Pietro Fratelli , Cariino l 
N . N. , iS. Leonardo degli Slavi. .5, ,— 
In attestato ; d i g r ande stima. al cay: 
neo comm. avv. Erpsadola, ,ì, Rev.di 
Paidri Stimatini, O e m o n a 3—-- Buspli-
tti Antonio - Fusea ,0 .90,-^ 

iClero e .pppojo di 'Silvella L. 5 — - , 
iVIatiro Don.Paolo; - cappélianq di CJa-
riuèsio (Varn io) 2"— Dell 'Angelo Don 
Liberale per |Cassà ' Rdrale ; e Circolo 
Giovanile.di .Taktiassons 3.40 —-.Otr, 
ferte ipervenute d a Moggio 'Ud inese : ' 
T r aune ro Don Domenico ."5 — Tessi­
tóri Don Domenico s — Polla Don 
P r i m o ,5 ;— Pi t t ino Don Severino 5—-
Raccolte in Chiesa i o — . Agli amici 
cattoH di U d i n e che compatti ; seppero 
i-iportare splendida vit toria e pericon-
dpgliene zal diret tore Del ;Bianco.del­
la Pofn'a ;di' carsa, Luiffì- Canciàiii idi 
IVlèls,oilire.per, là buon4',stànapa,2'; ;: 
,, j 'opolazione d i ;Savx>rgTlan, del /Tor^ 
re L, ,,6,50;— Don Rornano;'Prerini -
Par roco di SavOrgnan dèi Tort 'e 5' — 

I n à r i Mar io , Sevegliano J — In o-
iTiagigip ed Onore del R'ev. don Ostuz 
zi Diret tore dèi Corriere del Friuli, 
nuovo consigliere comunale di IJdine; 
Don ,ljeopoido Barnaba , , P ievano d i 
DigiianOi ,bffre .per la buòna, stampa, S-

Offerte pei"veniite, ' . d ì Trice'simo: 
Confra terni ta ; del S.Si' Sacramièiito • S 

— .Sig. Massimpt .Janis 2 - - . C i r c o l o 
Giovanile Cattolico 2 - — D o n France­
sco Pelizzo - Meret tp d i Tomba 3,75 
— Don Luigi Flebus, (Cividale 2 ~. 
Signori Jur i Fratelli di Domenico, 
Cernegloiis 2 — Rev: -Vicario. - Beano 
3 -T- Pppplàziorie • di Beano 2 ' -— Don 
'Gi'us.eippe; Vanonè - Lònca (Rivolto.) 2; 
— Raccolte inichiesà a Lonca (Riypl-
to) 2,70 —• Pplìavisini Don Giuseppe 
Flavbano IO —- Celled'oni D o n Giusep4 
pe - Cesclans .2 —-, De Cilia: .Giacomo 

'dStt>Gió'vàitìii;|Wò|f,ai^ 
r ;CasÌions'-'-(jì; ;Stf S9|^Ì:<3ÌSQ.5;; ;:j ̂  

^^^^IÌÌGÌÌÌSIÌASÌIOMÌOFÌD,' 
â >; SPÌ3R:lT0|' MigliòH'-'èypiù'iiètójiè-' 
niÉi';;i^?\càffiettériii|','Siéti;K'esercétrt^ 
ffamigliC*iSÌ','-',ttofaitó'il tmicamiàìte'' : ilei • 
•nègoì;io:;TrÉiBttiitÌ''''ìà;rtìSÌM8';'̂  i^i '•p^,: 

; .'I.atÉeMB-"-!-fèr:'|jatóo.-Tî òtóortei 
tiepwlte alla Bitta ; ; t t 8 l ^ ^ 

iiiii ili: 

lE.SkS5oASS^e|Su:=«"^reppo;Car 
- * • • Basagliapenta 5;,-— p p n ; Beniamino Sig. Ida'Pficòplp o.Sp;-^ Clero ;;e,-popola­

zione; di KEoraJijje 5;.— Parroodhia' di; Moi-
macco 6 -— Alcuni seminaristi dopo visi­
tato lo Staibiliraento : Tipografico S,; Paoli­
n o %•" • '•:.^: .. ' • i ' i - t i i '- ' ; 

-.'•'; ;• ; •MSTA<;xxyra. i ; ;:''.::•'U ; 
Cplitti Don isGiù^epP !̂ >'Parroco ':di-Ca.s-; 

Z<ip^tìIÌ.--i;CaÌiia;;(Arta)t3,;— ;Riyigna-
no 5 -r- tìon Angelo M a u r p - Monte? 
g n a c c o , 3 - — C | e r p : é popolo" di San To-
;masq/' ^J.àS .(-j;- j Q p n Aiifelo Guerro,. 
Par rScP ,(lis.Siisài}s; 5 -^SJacott i . Don 
N ; K ; 5Qp'^-i;Nt:;JS. 'ZCKÌJ!— D. Anto^ 

San StofanP di Pàbna'5 — Pojjóla-zipne di 
Monteprato (Niniis) 3,40 — Rev. Parroco 
di Prepotto 7 — Cappellano e; pppolazioji? 

• di Cpdroroaz g. - : • . 

.;;. ^''LISTA;••XXI3C;,J•"^ i} 'i-ì "•• 
Corgnàii' Giòvàfìm"- Udine 5 — Vicario 

sacco IO — Nòaccb^lSóh Luigi, jGassaccoS |,;j,io Cesctrtii;- Frésis ' s - - - Sig. Giusepi 
- Bella Rovere Don Antonio, Parroco iM .^ Biasutti, , Lucchit l - Qu^Uo 2 - j 

Dòn Àni^eip ^ Degano' § i---'''Rev. Par-; 
roco e .Popolazione di Pozzo (Codroiì, 
pò) 5 ^-^ Sigt i i i f 'Di Lenardo Angelo ?: 
<Jodernoi„: (§ed6gÌj |nQ) ; ? ; |K , ' ,S igno r ; 
Liva Cario -'Sl>ilimber.gd''5 '•̂ — Cap-

e,,popolazione-di Baaadella 7—Placè rean l i pellano e popolazioiie di--Morsano d i 
Don Luigi, Doiegnano, nella Consacrazione Strada I O — Parrocchia d i Porpet to 
di Mons, De Santa 5—- Siiiionutti Dn'.i 1 6 — Mtìns. Francesco 'Bresaanut t i -
frabio.S. Marco (Meretto di Tomba) 2.I3 ' 'Udine g — Don Giuseppe Gomelli -
— T.r«u Don iSinione, Zovello 6 — Po.ppl,^- Par roco di Ospedaletto 4 — I Gonsi-
zione di Zo.v^lo 6 — Raccolte;fra la popoli- ^^^^^ 4é\a. Società di ' M. S. di Rive 
zione ;di_^MonaipJ^---Pervenuta d-aSclau- ji>A;rcand riuniti a cdnsiglio, 3 : 5 0 - - ^ 

M. R. Don Luigi Pagnucco •• IVIanico-
mio, Ud ine IO — Signor .Maestri di 
Collino ( F o r n i . Avoltri) S—-^ .^ nome 
del defunto Don . Francesco Della 
Bianca -..Parroico d i . B e r f i o l o - la ni; 
potè signóra Alb ina .Polo offre, t oo ---

fi' . . . ' , - • . • • ; • - . ' : . 

meco: Tavàno Ottavio i —̂  Pagani Ma-
rianno Q.20 —- Tajvano Veneranda; 0,20 —• 
Tavànp Maria 0.20 — iSgrafetitti' Maria 
0.20 -—Moretti- Maria p.2p:-r- T^yanp Bru­
na 0,20 — Taivano Silvio P.?o —: Sgr.a^zut-
ti Sante 0.20—- Mainardis Vito o.io — 
Seba-sti.aiis ,Mfo,nsO o . i o— Toffolutti An-

ANTICHE 

„ ,,«11111111 

•' v'.. ': •-.- ^ ;̂:•:;••;f;;•efi;'"ìèsî e:̂ ;;,•; •.;;f'';;|J^ 

' VréssiimMi dftUe'; der'ritp'a mSĵ tì ; pnv 
.tioati 8nHà;nofltra''piÌ5f,'& dii?fir.tV ;li) paaaati, 
nettìmaBà. ;' 

•'. .08ré»,U',;'.'. 
KrnmeRto. tii»' L. . 2 5 . - ; , : v. 35 óO^rafi;-: 

tmco giàltó'.dftL. 18 15 3.24..10, ul.-bììMn 0 
la lj.:i9;7t>;ii; Si.lO: Cirtqnnatitìo làJ ;-: -,-
à; — . - j , .iÀvenfti':da: 'L.: 19.35; fi *;,19.75, 
;sl qujntalE,- Segai» da: L. 13.50 a'15,---
U^ettoUtm, fertaftdi'-friimeniw. d i ; pan*. 
•iianoo I ,(JuaUtà,;L. 36.— à^SÒ.-,. 11 q'aé-

. : Ita da _L. 33,,---,s 83.—', id, da pftcìfl .s.iaro 
ta'L. 2J.5O' •''35 - ̂ , id, grivuottircìii; dfipo. 
atH,:!Ìs L., 24 5,0 ir;25; —, ìd, ìd., inàci"it'; 
!it'u-.;da -L; 18.'-^ a 19. - , Ornscu'di fra ; 
nmtt' da;L; J;81 - 'a (6.-i- , 'ài, OTiiitiiU.; 

"•''^ • , ' . ; ; , ; i * g a i i » i " , ' ; • ; ' • ; , - ; ' • ' . ; 

^ f'-Ag-iUOli,.Silpî î rj; ;'-5';- .'...: •—* '- ' >! -^, ;-
d, di, ,-jiianrirà liti. L. '15 ;', 'it 25 hiJSti-
la L.' 5.-- a ; 7. —v' .05iStW(;ì;0(i''iir Ij. ~-.'. • -
i;;—:.- ,; Mjrr'iiii dir—-.--'»--,-;-.>•! k.J, ' 

'.'.-;-" . a iBo / " ' - ' .'••. ,.;; 
•Riso,.qualità;BostranR d»; L, .45 a BO, 

id, giappbnésG'da L> .% a 37, al qniiit, 
'Pane'''»..'paste.. 

fune di b8so;al'Kg. centesimi 54. pam 
li t. qualitàd;. 48, id. di; II. qualità 0, 44; 
d; ,iiiptò d. ài. Pasta I, qualitS iU'inj 

gresao da L. 50. •-: a;L. 56.-— aj quiatìile 
j al minutò da ,;cai!t; 65 s 70 al Kg., id. 
li II. quslit» .àìl 'irigrosBO : dà ;. li. ; 40.— a 

50.-— al quintale s a i rai^iuto dà gtì»t. 45 
!, S5;alchUdgriiroma, ; . ; 

'...yormaggl.-i 
• formaggi da -i,a» 'la. (quisUtS diverse da 

t,. i 7 0 ' a 200,; ib, uso taffitasib d? L. If^ 
i 185, Idi tipo (nostrano) da L; 200 a SjO 
d.;.:pe()oinno fvijoeliio: da ,Ìii;3.('0;: a 32 ), id,• 
Lodigiaflo vecòliftì da L. ;230;a;376, 'id;; 
t*aLrmEggi.iino-veotihxo dit' L. aBO^ .360, id,, 

.iJodigÌBQÒ 8trav9i:ciiiiò da L, 270 a 300,13. 
e:ari)Degg.ian.o da L . -JQO a .116, al quintale; 

:..': 'Bmrri;-'-'.;. 
Burro .di liittoria dn T,-.,260 a 380, id. 

, omtine da L. 350, a 265. il 'quintale 
•Ti»!, 'aceti '8 Uquorì.; 

Vino nostréino floo' «la L. 35.60 a. 39.50, 
d. id. Ooonine da-L! 29.60 a 31.50, adeto 
'ìnoda,26 50 a 28.50, id. d'alcool base 12.o' 
i» L, 82,50 a 33 50, acquav. nostr. di 50.d 
la L. 230 a 236, id, nazionale basa 50.o 
,ia li. 195,a200, ttlVettoLv spirito di'vino 
ynrp baso 95.o 4», L. 46j) ,a 476,. id. id. 
lénaturato da L. 60 a 72, al quìnt, 

,; .'canui.'' ; .•*;• 
Carne di ;;hae;;(p«8p morto): da L. 179.— 

a 183.—, di 'acóa (peso mòtto) da X. 150 
-V 1 6 5 . - , di.vitello,(péso morto) da Li 140 
.a 145,, di porco >(geao morto) da; L, ;—.— 
1 ^—.— ài quintale, d i ' pecora — . - , di 
laiitnito da' L. 1.80» 1.80,. di. agnello da 
1.60 a f.SO, dì O!»pr,8tto da ,1.60 a '1.80,; 
li oayallp'de O.gp, a; 1.-^,; di pòHanie da 
1,70 a 3 al olniogtamma. 
,'. ' : '!-.••, ;--a,;;PÌ)llerlo..,•,.--•-'-

Oàpionì da li. 1.75 a 1.85, galline da 
L: 1.6 a ;l,.7Gi;;p()llida h..---.— a —.—, . 
aoohini da L. 1.40 «(1.70, anitre da liia 

; ; i 6 a 1.36, oohéViva da : ( l?0a l .05y; ìd . 
mprts da L. 0,^- si 0 . - - il oiiilrtirr., uova 
d OBntoda'L. '8^--: 'a '9;—• ' , • 

••' •' ;'; ...'ìbdami. ; 

Pésce sBoto (bapoalà) ; da L. 110 a 125, 
Lardo da h. 170 li 190, atrntto nostrano 
1» t . 165 a l S O , id. estero da l i . 150 a 

'160 ';àì',qttii!ÌtSlaf"-'''"'"•''"'•" -'•;•••'•••••.•;''-•;-••'• 
[!-Ku Oli.- -

Olio d'oliva I qualità da-14. 175 a 195, 
d ; id. Il quaU d» L: 160 a L; 170, id. 
li cotone da L. Ì4Q a 165, id. d i sesarae 
la L, 120 a 130, Id. di iniQBralo 0 petrolio 

: la l i . ' 3 T a 34,J¥l quintale,, 
',•,-,•? •-•,'0affik.:8:»m<iolieri,';''-'--.,', 

Caffè qualità anperiore ria L. 376 a 380i 
; id. id. ooinoue - d» li , 305 a 330, id, .d. 
tofrefatto,da L .SSp a 430, mobhoro fing 

•pili da L. I44.-T .8 145, , id. in pani da 
' t..;'149'.-i a 150 .i-^, id. 'lu.qiwdrì d» 151, — 
a ' Ì55;-^, id,. biondo da l, 142'8 143 al q.le 

'•jOlMiggl,';-'--, ;;• ' 
KenodeU'altai'icimJ d a L . 5 65 a 6 50, 

: i d r i l qnal.'dav'Ii.; 4 80, a 5 65 ' id. dellìi 
'bussa I qÓBl.da U. 6 1 5 » 5 80 idi U qnal, 
;da.li. 4 30 B;5;,05' «rba spuKiia daL . 4.,-r-
« 5 50, pàglia da lettiera da t . 4.— a 4 35 
al. quintale. . ,' 

,, Iieglia 0 eaxtonì, 
liegna da fuot» torta {tagliata) da L. a.7t) 

» 3.80, id. id. (in stanga) da L. 2,80 a 
'3.50, oarbone torta da L. 9.— a .10; - ,id, 
«ke da U 6.— a 6.50, id. foaaile da lire 

4. - a 4.35, al qnint.^ forioBlle di soorza 
. |>pnto da L, 1.90 a 2 —. 

Prima di fkrs I loir'ft acquisti w 
as8orti.menttì /ii'-SfOIFE :||RÌ;:':(lèi;'itif ' negoiiìi^ '';l|:/fÌB-;-'' 
sGhezzaĵ :(léÌtò-'iitteÉ;0K;.k''!tinté.:̂  
fluàiittf àtìyÌ';:8?tàÌlltì;i|oii le 'IpHrnàrief Isiirichè'itìì;'-^ 
toiia ;ui gi"atìo di nao fe maiidDi' 
'Ooiìiìme ŝi :;;&• :;dbrriicHi9 .:'per; ̂ non'-. aiiitìeiitafe'';;iÌ:;.'jM^ 
^dèllà••;•mèrGèJ:•V'4-'••;'̂ .̂ ^ •̂'•;:̂  
>;:';• ,Tréntatrè';aiìmv;ch:?^:;S^ 
mi diS^eiiSirió di ù l t ewor i ràCGÒ^ 

;:';̂ :::r::'̂ 'B'"'̂ "'̂ :̂̂ ^̂  
\^®^S.^f<?.Wt"tS^^<S»''« p.f^S^?B)1tó«3^r>^"^-Wia^T^ .; 

aleiliÉè:; 
; i:'; ;.si giiarìsop 'radicalmeBtfi, • aii 'ha se di forma crouicai con ile polveri' de! 

•chi'miòo:'farmaoÌ8ta;iGroSTI;;GBSABE.. • ' ; ; :v ;̂.'.;'';;;,.f^ 
;T.*U:'gua;r)gioni: sono. atteatdte;;da; innumere vóli; eertif;ca^ 

d i ' L . 4v50;e;ÌBdioando l ' e t à d e l ;D3alatò si .spedisca *fridi>(Mrtgìtìflà;;soHpl^ 
polveri ba8t,anti p e r cura d'u;i mese.; ;Gtìntiftuandó';là cùr̂ ^̂ ^̂  
gitfaa.k infalUbiley: :'.\; .;,.'-.V''.'i '••.'••^•-••••i:: :' •':^--..;.'...'.'.:;ò^;:.':''. '•-':'.'.^Ji •:;••;;'•.'?•,';':'';< •̂ ::';';, ;'';•; 
;:.;i;;;;Scriy'er&;allà l ìarmaoia ,chimióa-,;,cpii labóratoriOf'faVmaceùtico -S. "Vl|o- di 
.Schio^-.-r- "V^ioenzà;,:''.;:',/•;.:;'--..'! .;'..;"';•;;;•• \'--.^~.:-'''''..:-y:''-'':i-;r:)i'':}l-:-.'\C'Vf-'. ' 

ÉieóiltapÉuì tutine tàimatie f e i l i i 

Don Gabriele Paga»! . Re»ppn5abile 
StaWimenio tipografica i Sa» PaaUno* 

Via Treppo, N. i - Udia» • 

; L A T T E R I E : ; N p t ì ; : y d i m è i a t © ^ 
che (lUalutiqiié ; cosa vi ocpòrra : scre­
matrici, pezzi di ricaffibip jier le steSs» 
—- g p m i n e — - . z t m g o l e V- ; caElip ; ,-^ 
òlio —^ tele per formaggip; -•-— eremo-
metri 7 - - termometr i ecp. .trovate ;tiitto 
a prezzi miti nel negozio Tremont i s 

- U d i n e . ' - - ' - ; • - ; • " • . . ' - , - ' • " , ' ; ; ' ; • ' : • • - • ' ; " ' • ' • ' -- ;• ' ' ' ' • - " • : 

.l-«;«SWWS«S(4i( 

iTiii.i;S, 

univi approvati per la nostra Arcìdioeesi. 
Ai: rivenditori .e ai-.^B^ 

che né-acquistano: alimno SO, si fa-il 
SC/f, di seontó. • : ' ; > ' : ; ;»^\v-; , 

JtVGCUiSlr—.Iie grandèissxé éU 
S, Oluseppeì ^ E un' iiiitnò ìibro 
aliamaìité lodata <2aZ{a CiTiItà;OàttòUca: 
èun'ottiitiatettura per ilmèsédi{lÌxtreo. 
ÈstampàU'Mìa'Mpogra^^^ S. P(foìm>. 

:;:;;.:',-3D:,:':E:'-I?;::0;:'S^ 

lolita 1̂^ T̂  
» Viâ  PosGolle - f idi l i© 

geisid la 
siUdiH© 

Airijptril làzM 
,. Grande assùrtimento Cappelli e Berretti 

:̂:''"'if"̂ irSm'i'':B̂ '̂ ^̂  
: -.;...::.-.̂ ;:..v./; ;IJ::».I;»^M^^;„';,' 

^ ^ Vfa M«w8lii'«ftWo Hi frente alli Farawls ftigtlO; Fsiris « C 
: DiEPOSITO': CAPPELLI 

I l o . ®«i.r^aliiio^'Ciiii!^ep|>.é-,a' JF» 
Si epiMiper»»08 pejll ciì selvatìoo^ di lepre 
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